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  25 marzo 2006 
 

Fon Boom ! 

Di Dario Salvelli  

Il fenomeno Fon sta prendendo sempre piu’ piede,anche in Italy. Partito dalla Spagna,la 
community e la voglia di wi-fi si sta allargando a macchia d’olio,finora l’Italia è al quarto 
posto,grazie anche ad una idea molto carina,i concorsi come questo attirano sempre. 
Bastava infatti inviare una foto a eric@fon.com della propria strada trafficata: queste sono 
quelle arrivate dall’Italia,e questa è la mia foto.  

http://dariosalvelli.wordpress.com/2006/03/25/fon-boom/  
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  23 marzo 2006 

 

Italia al quarto posto per FON 

di Pandemia  
 

La FON mania sta prendendo il largo anche in Italia. Alcuni indicatori: 

- Su Nova24 di oggi c'è un articolo dedicato a FON; 
- L'Italia è al quarto posto per utenti registrati (+1 posizione); 
- Molti italiani hanno partecipato alla promozione per avere un router FON gratis. 

Se si sbloccasse il blog ufficiale in Italiano... 

 

http://www.pandemia.info/2006/03/23/italia_al_quarto_posto_per_fon.html  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Condividi la tua rete WiFi – Aderisci al movimento FON 
 

 

A cura di Samantha Carletti per Fon Blog Italia 

3 

 
 
  22 marzo 2006 
 

 

 

Voglia di FON  
di Stefano Vitta 
 
Grande successo in Italia per l’ultima iniziativa lanciata da FON. Sono tantissime le foto 
giunte dall'Italia .  E’ lo stesso Martin a stupirsi di come siano cambiate le cose da quando 
si lamentava che gli italiani e la blogosfera italiana erano stati i meno ricettivi ad accogliere 
con favore il progetto. 
 
A tal proposito ricordo anche l'iniziativa spontanea lanciata da ComunicaGroup sul blog 
Geeksqaure.  
Nonostante non sia ancora incominciata una reale promozione nel paese molte persone ed 
aziende hanno manifestato la volontà di sostenere lo sviluppo il movimento. Qualcuno 
  mi ha scritto: “Non so in che modo potrò aiutarvi ma se avrete bisogno io sono qui ”.  
Queste manifestazioni ci entusiasmano  confermando la convinzione che, sempre di più, i 
grandi progetti potranno partire dal basso. Stiamo lavorando alacremente per la 
definizione di tutti i dettagli organizzativi.  
Se vuoi aderire al movimento FON scrivi una mail a fonitalia@gmail.com 
 
http://www.bloggers.it/aghenor/fon_wifi/fon_italia/free_router/fon-italia-wifi-condivisione.htm  

 

 

 

 

Un altro mondo è possibile 

Di Stargazer 

 

Pensando ai nostri governi, autoritari e opprimenti, e alle corporation che se ne servono 
per alimentare il proprio potere, a volte sembra che il mondo vada nella peggiore delle 
direzioni e che nessuno possa farci niente. Poi scopri progetti come FON, una rete 
mondiale wi-fi aperta e gratuita, e pensi che infondo un altro mondo è possibile. 

FON, come tutte le grandi idee, si basa su un concetto straordinariamente semplice: si 

rende disponibile la propria connettività wi-fi agli altri e gli altri ci permettono di usare la loro. Se 
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un tale progetto, così semplice da realizzare, prendesse piede e resistesse ai prevedibili 
attacchi dello status quo, avremmo in un batter d’occhio ciò che dall’alto viene negato: 
l’accesso gratuito e accessibile a tutti al più potente mezzo di comunicazione della storia, 
senza controllo né censura, senza ricchi né poveri. 

E’ dal basso che il mondo può cambiare. 

Update. C’è un interessante articolo di Bicocca.net molto critico nei confronti del progetto. 
Le riflessioni di Bicocca su FON sono condivisibili (rete centralizzata, a scopo 
commerciale, ecc.), resta però il fatto che l’idea sia valida e possa essere realizzata in 
maniera veramente libera. 

 

http://stargazer.homelinux.net/2006/03/22/un-altro-mondo-e-possibile/  
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  21 marzo 2006 
 

 

FON la rete wi-fi gratuita più grande del mondo 

Di Ikaro 
 

Con la filosofia opensource applicata ai servizi, le potenzialità del social networking sono 
infinite 

  
Quanti sono i router wi-fi sparsi per il mondo nei vari uffici e nelle varie abitazioni? E che 
succederebbe se ognuno di noi invece di limitare la connessione ai propri computer la 
lasciasse condivisa? Benvenuti in FON, la più grande rete wi-fi gratuita gestita dagli 
utenti. 

 

FON è un progetto nato qualche mese fa in Spagna sulla base di una idea molto molto 
semplice; rendere disponibile la propria connessione wi-fi in casa o in ufficio per poter a 
nostra volta utilizzare quella degli altri.  
  
In base a questo semplice concetto, ogni access point wi-fi, qualora aderisse al progetto, 
costituirebbe un nodo di connessione di un network wi-fi planetario gratuito, a cui tutti gli 
altri partecipando possono accedere. Questa è ovviamente filosofia open-source, ovvero 
un servizio creato da tutti gli utenti a cui tutti gli utenti possono attingere senza costi.  
  
Immagina quale grande innovazione potrebbe comportare con la telefonia VoIP che sta 
prendendo piede, così come la Tv internet on-demand ed il podcasting. Una eventuale 
riuscita del progetto sconvolgerebbe il modo di diffondere e gestire le informazioni e i 
servizi ad esse connessi.  
  

Come diventare un fonero 

Il progetto prevede tre livelli di partecipazione; il primo consiste nel rendere disponibile la 
propria connessione e nel contempo poter utilizzare quella degli altri. Il secondo prevede 
l'utilizzo delle connessioni altrui senza condividere la propria, previo versamento di una 
quota di utilizzo pari a circa 5 dollari. Il terzo invece prevede la cessione della propria 
connessione senza utilizzare connessioni altrui, al momento senza guadagno ma con 
l'ipotesi futura di prevedere entrate per la cessione della banda.  
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A pochi mesi dall'apertura del progetto ci sono circa 10.000 abbonati con un incremento 
medio mensile di 1.500, con hotspot FON in Spagna, Argentina, Usa, Brasile, Francia e 
Italia.  
  

Cosa serve ad un fonero per aderire 

Per fare in modo che la propria connessioni diventi un Hot-spot della rete FON, è 
necessario installare sul router wi-fi un programmino apposito, e qui arriviamo alla 
seconda splendida notizia; la società che ha avviato il progetto offre routers già 
appositamente configurati ad un prezzo davvero concorrenziale per facilitare il lancio del 
progetto; 25 euro.  
  
In caso si voglia gestire in proprio l'hardware basterà dotarsi di un router Linksys 
WRT54G ed installare il software FON.  
  

L'interesse dei giganti 

Martin Varsavsky, il fondatore del progetto a banda larga wi-fi FON ha annunciato nei 
giorni scorsi che Google e Skype hanno dimostrati il loro interesse al progetto con un 
finanziamento di 18 milioni di euro.  
  
La spada di damocle di questa splendida iniziativa, per lo meno in Italia, è la probabile 
reazione degli ISP (Telecom , Wind, Tiscali ecc ecc). Sebbene ancora non si conoscano le 
opinioni dei nostri provider di accesso su questo progetto, c'è da giurare che quando 
prenderà piede anche in italia faranno sentire la loro voce.   

Aspettando il manganello 

In teoria non dovrebbe esserci alcun problema di sorta in quando una volta stipulato un 
contratto flat a banda larga ogni utente può decidere se lasciare la propria connessione 
aperta o meno (anche se in alcuni contratti è ben specificato che l'utente non può 
condividere la connessione con -altre unita' abitative o soggetti-).  
  
Ma io scommetto che quando il fenomeno FON sarà di ampia portata ci sarà la solita 
interpretazione di qualche cavillo che verrà usato per sferrare come al solito manganellate 
sulla testa degli utenti rei di aver intrapreso qualche iniziativa che non gli consenta di 
attingere al nostro portafogli. Purtroppo è anche storia recente con il caso di 
coolstreaming.it e calciolibero.com. Sarà così anche stavolta o i nostri cari providers si 
dimostreranno un pò più furbi come hanno fatto Google e Skype?  
  
Stiamo a vedere...  
 
 
http://www.ikaro.net/articoli/cnt/fon-00265.html  
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  20 marzo 2006 
 

 

Free wi-fi a Milano 

Di Massimo Russo 

 

Di Fon, il movimento di free wi-fi revolution ispano-argentino, abbiamo parlato a lungo 
negli ultimi tempi. Mi scrive Federico Bolondi per raccontarmi che Bitage sta cercando di 
offrire punti di accesso wi-fi gratuiti anche in Italia. Il primo è già operativo in piazza 
Vetra a Milano. Nel parco la rete è accessibile liberamente, a patto di essere registrati a 
Bitage. Nuovi hotspot dovrebbero essere aperti a breve, a partire dai pubblici esercizi.  Qui 
c'è il sito dell'iniziativa. 

Che dire? Sembra ancora un servizio largamente sperimentale (a partire dai link online, 
non tutti attivi), ma credo che questa - come altre idee del genere - sia da tenere d'occhio 
con attenzione. Seminando, seminando, qualche cosa crescerà.. 

 

http://massimorusso.blog.kataweb.it/cablogrammi/2006/03/free_wifi_a_mil.html  

 
 

 
 

 

Router Fon: prima modifica 
Di Gaspar Torriero 
 
 
Allora, ce l'ho in casa da meno di una settimana, e già mi stava dando sui nervi. Non ne 
potevo più del fatto che ogni volta mi chiedesse di fare il login e poi mi portasse alla 
pagina principale di Fon: la mia pagina di default ha quattro tabs! Rimetterli a posto ogni 
volta è una seccatura! Avevo la brutta sensazione di essermi portato in casa un estraneo. 
 
Poi ho scoperto che è colpa mia. Non ho ascoltato il podcast tra Andrea Beggi e Giorgio 
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Zarrelli, dove già avevano affrontato il problema. Per fortuna Giorgio mi ha guidato via 
Skype alla modifica di un file di configurazione sul router (chilli.conf in /etc), dove ho 
potuto aggiungere i miei siti alla lista di quelli accessibili senza registrazione. In questo 
modo posso navigare la maggior parte del tempo senza registrarmi. 
 
Tra parentesi, pare che la versione "advanced" del firmware sia anche meno affidabile di 
quella standard. Tutte le mie velleità di flasharla sul router vanno represse fino a nuovo 
avviso 
 
http://www.gaspartorriero.it/HTML/blogarchive/2006_03_19_archive.html#114285238600516865  
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  17 marzo 2006 

 

FON regala 100 router!  
Di Giovy 

Siete cittadini europei, la vostra abitazione si affaccia su una strada molto trafficata e 
volete diventare foneros? 
Beh, cogliete al volo l’occasione (riservata solo ai 100 più veloci) e mandate una mail con 

una foto della visuale della strada da una finestra ed il vostro indirizzo a eric@fon.com. 

I primi 100 riceveranno GRATUITAMENTE il router wireless Linksys WRT54GL/GS con 
firmware FON, per entrare a far parte del Movimento FON condividendo la vostra 
connessione (sia come Bills che come Linuses)!  

http://www.giovy.it/2006/03/17/fon-regala-100-router/  
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  16 marzo 2006 

 

Podcast: FON  

Di Andrea Beggi 

 

Il mio primo esperimento di podcast l’ho fatto insieme a Giorgio Zarrelli. Abbiamo deciso 
di chiacchierare un po’ di FON. Il podcast dura circa 20 minuti e pesa 7 mega. Fatemi 
sapere. 
Lo potete scaricare da qui, oppure ascoltarlo direttamente. 

http://www.andreabeggi.net/2006/03/16/podcast-fon/  

 
 
 

 
 
 
 

Si parla di Fon  
Di Stefano Vitta 
 

 
Andrea Beggi e Giorgio Zarrelli parlano del progetto FON per una ventina di minuti. Si 
affrontano diverse tematiche con particolare attenzione, ovviamente, agli aspetti tecnici 
del router Linksys WRT54GL/GS e del software che consente la condivisione. Si è parla anche 
di ISP e, a tal proposito, segnalo l'annuncio di ieri del raggiunto accordo tra FON e Jazztel, 
secondo più grande  IPS spagnolo.  

http://www.bloggers.it/aghenor/fon_wifi/fon_italia/podcast_fon_Beggi_zarrelli.htm  
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  14 marzo 2006 

 

Top 30 Foneros Countries 

Di Stefano Vitta 

 
Pubblicata la top 30 dei paesi col maggior numero di Foneros registrati. Italia al 5° posto 
con 821 utenti. Risultato molto incoraggiante tenendo conto che una reale promozione nel 
nostro paese ancora non è cominciata.  

Ancora qualche giorno ad anche la community italiana avrà a disposizione tutti i mezzi 
per una rapida crescita.  

Se desideri avere maggiori informazioni e sostenere la crescita del progetto FON in Italia 
manifesta la tua disponibilità scrivendo a fonItalia@gmail.com. 

http://www.bloggers.it/aghenor/fon_italia/fon_wifi/progetto_fon/top_30_foneros_countries.htm  

 

 

 

Router FON gratis da Communicagroup 

Di Pandemia   
 

Bella idea hanno avuto a Geeksquare.info, il blog hi-tech di Communicagroup. Hanno 
lanciato un concorso in cui in palio ci son 5 router FON. Una promozione al progetto che si 
meriterebbe una segnalazione anche da parte di Martin Varsavsky. 
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Intanto gli utenti italiani di Fon crescono in fretta e, senza alcuna promozione se non il 
passa parola dei blog, raggiungono la quinta posizione al mondo, prima anche della 
Germania! 

http://www.pandemia.info/2006/03/14/router_fon_gratis_da_communica.html  

 

 

Il Fon che scalda l'Italia  
Da Libero News 
 

 

In arrivo la rete wi-fi gratuita più grande del mondo. Partecipare al progetto costa poco: 

ecco come fare    

Un grande Fon sta per scaldare le tastiere dei pc d'Italia e d'Europa. Si tratta della più 
grande rete wireless gratuita al mondo che, stando alla filosofia dei creatori, dovrebbe 
consentire a milioni di pc di collegarsi gratuitamente al web. La filosofia che ne è alla base 
è ovviamente open source e si basa sul concetto di diffusione gratuita di conoscenze, 
competenze e risorse. Eppure, nonostante la filosofia, i soldi che girano intorno a questo 

progetto sono davvero molti. 
 
Fon è un'azienda spagnola, fondata circa 4 mesi fa con un solo obiettivo: raggiungere nel 
più breve tempo possibile un milione di hot spot (punti di accesso Wi-fi) sparsi in giro per 
il mondo. Come? Semplice: convincendo normali abbonati adsl a condividere la propria 
connessione con l'intera comunità. Il vantaggio: potersi connettere a propria volta 
gratuitamente ovunque ci si trovi e ovunque sia istallato un hot spot Fon. Per partecipare 
al progetto basta dotarsi di un apposito router di ultimissima generazione e un software 
gratuito elaborato ad hoc. Il router viene venduto sul sito dell'azienda a soli 25 euro più 
spese di spedizione, un prezzo assolutamente vantaggioso che serve anche a convincere 
gli utenti a partecipare al progetto. 
 
L'idea sembra davvero vincente: attualmente gli abbonati sono più di novemila con un 
incremento medio di 1.500 utenti al mese. Ci sono hot spot in Argentina, Usa, Spagna e 
Francia e ovviamente anche in Italia. Qui da noi le cose sono in realtà un po' più 
complicate per due motivi: il primo è il contratto che gli utenti firmano con il proprio 
operatore che, nella maggior parte dei casi, vieta la condivisione della propria connessione 
adsl. Il secondo problema riguarda invece il decreto antiterrorismo firmato dal ministro 

dell'Interno Pisanu qualche mese fa, secondo cui tutti coloro che si connettono al web 
devono essere identificati e identificabili. Superati questi due problemi entrare a far parte 
del progetto fon e diventare un fonero è un gioco da ragazzi. In rete cominciano a circolare 

descrizioni dettagliatissime di configurazioni e passi ad hoc da compiere. 
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Diventare un fonero è semplicissimo: prima ci si registra al sito www.fon.com, poi si 
scarica il software specifico per abilitare al servizio il proprio router. Sul sito ufficiale è 
presente una lista di tutti gli apperecchi già predisposti per il sistema Fon. Sul sito ci sono 
anche delle mappe – sviluppate tramite Google e TeleAtlas - atte ad indicare i punti in cui 
sono presenti gli hot spot Fon. I punti di accesso al servizio fino ad oggi sono presenti solo 
in territorio spagnolo e statunitense. 
 
Tre sono i livelli di servizio previsti. Il primo è stato chiamato "Linus", in onore di Linus 
Torvalds, l'inventore del sistema operativo Linux. È il livello top che prevede appunto il 
dovere di condividere la propria banda wireless in cambio della possibilità di usufruire 
(gratuitamente) di quella altrui in altri luoghi. Per adesso il 100% degli iscritti è un livello 
1. Ma per il futuro sono previsti altri due livelli: "Alien" e "Bill". Gli utenti Alien saranno 
quelli che vorranno usufruire della connessione al web senza partecipare al progetto Fon: 
dovranno per questo pagare cinque dollari al giorno. Gli utenti Bill (da Bill Gates) saranno 
invece quelli che condivideranno la propria adsl per guadagnarci sopra. 
 
Il progetto, nato in sordina, sta scuotendo il mondo del web. Google e Skype assieme a 
due noti gruppi di venture capitalist hanno infatti concesso un finanziamento di 21,7 
milioni di euro per realizzare l'idea. Una connessione permanente in ogni angolo della 
terra vorrebbe infatti dire più ricerche e più telefonate voip. Più soldi per tutti insomma, e 
soprattutto rete ad alta velocità in ogni angolo del globo senza la necessità di istallare 
nuove antenne o ripetitori sopra ogni palazzo o campanile. 

http://magazine.libero.it/internetlife/tecnovita/ne2255.phtml  
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  13 marzo 2006 
 

 
Router FON in regalo  

Di Stefano Vitta 
 

 
Volete un router Fon in regalo? Cliccate qui.  
 

http://www.bloggers.it/aghenor/fon_wifi/router_fon/router_fon_in_regalo.htm  

 

 

 

Vuoi un router FON? Te lo regaliamo noi 

Da Geeksquare 

 

FON? Cos'è FON? 

FON è un progetto nato in Spagna, dedicato alla condivisione della banda ADSL grazie a 
una serie di hotspot diffusi a livello utente. Voi decidete di condividere la vostra banda? 
Ovunque incontrerete un Access Point FON potrete collegarvi senza spendere una lira. Per 
ora, in Italia le normative vigenti non consentono di condividere la banda, ma qualcosa si 
sta muovendo in questo senso e ci sono giù 600 foneros italiani, una comunità in 
formazione e oltre 17.000 utenti nel mondo. 

Il discorso è un po' più complesso, dato che prevede anche modelli di utilizzo a 
pagamento, per chi non condivide la propria linea, ma andando sul sito potrete leggere e 
approfondire l'argomento. 
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Cosa è un router FON 

E' essenzialmente vero e proprio router wireless che si collega al vostro modem o router 
ethernet ADSL e ha una interessante particolarità: possiede, come firmware, un vero e 
proprio sistema operativo, basato su due diverse versioni di GNU/Linux: 

• OpenWRT - Per il firmware di base;  
• DD-WRT - Per il firmware avanzato.  

In pratica, vi viene consegnato un router con un firmware di base, molto semplice da 
utilizzare e con un'interfaccia web di amministrazione molto user friendly. Poi, se volete 
provare delle funzionalità avanzate, quali vpn, proxy filtranti e altro, potete sempre 
aggiornare il firmware tramite l'interfaccia web. 

Ah, per i più geek c'è sempre la possibilità di collegarsi al router via ssh e amministrarlo 
come se fosse un piccolo server. 

Cosa ci faccio con un router FON 

Se proprio ancora non potete condividere la vostra banda, potete trasformarlo in molti 
modi, anche metterlo dentro una macchina radiocomandata. Qui e qui trovate qualche 
informazione in più sui foneros e su cosa si può fare con un router fon. 

Come vi convinco a regalarmi un router FON? 

Mmmmmmm....siete amanti della vita all'aria aperta? Considerate il vostro computer un 
pargolo da coccolare? Allora fateci vedere come ve ne prendete cura, portandolo a 
respirare un po' di aria buona. Mandateci le vostre foto in compagnia del vostro computer 
On the Road.  

Portatelo a spasso, fategli conoscere il mondo e fotografatelo. Poi spediteci il tutto o 
mettete online le immagini. Ogni settimana pubblicheremo le foto più belle e, allo scadere 
del trentesimo giorno, regaleremo 1 router FON ai 5 geekmaniaci che avranno portato il 
proprio computer, notebook o desktop non fa differenza, nei posti più belli. 

Abbiamo creato allo scopo un gruppo su Flickr, Geekmaniaci, nel quale postare le proprie 
immagini e discuterne insieme. Fateci un salto e condividete. 

Per ogni informazione e la casella di posta info@geeksquare.info è a vostra disposizione. 

E ora, forza, portate a spasso il vostro pargolo, è primavera! 
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http://www.geeksquare.info/index.php/2006/03/13/vuoi_un_router_fon_te_lo_regaliamo_noi#track

backs  

 

 

  12 marzo 2006 

 

Router FON: installazione 

Di Gaspar Torriero 

 

Il manuale di installazione del router FON (un Linksys Wireless-G) misura 8x9cm e 
contiene un totale di quattro righe di testo. Prevede un singolo scenario, il più semplice, 
che purtroppo non è il mio. 
 
Comunque: appena connesso, ha cominciato a funzionre perfettamente, anzi pure troppo! 
Doveva comparire una pagina di registrazione, e invece vado su internet direttamente 
senza nessuna limitazione. 

http://www.gaspartorriero.it/HTML/blogarchive/2006_03_12_archive.html#114250540835911011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Condividi la tua rete WiFi – Aderisci al movimento FON 
 

 

A cura di Samantha Carletti per Fon Blog Italia 

17 

 

 

 

 

  9 marzo 2006 

 

Oh baco del mio FON… 

Di Giorgio Zarrelli 

 

Ok, questa è una finestra che non avreste mai dovuto vedere. Il mio router NON è 
registrato nella rete FON e io NON sto navigando. 

Beh, in effetti sto navigando. Facciamo un esperimento 
insieme. 

Aprire, sulla macchina in wireless, un navigatore, Firefox per 
esempio. Ora, alla richiesta di login, inserire nella casella 
della url, quella in alto, un indirizzo a piacere. 

Ok, si viene riportati alla pagina di login.  

Ora, cancellate l’url e inserite www.fon.com, oppure 
es.fon.com o quello che volete voi. Navigherete sui siti di fon, 
anche senza essere autenticati. 

Ora, una domanda sorge spontanea. Quali netblock sono 
aperti alla navigazione? Solo quelli su cui risiedono i server di FON, oppure anche alcuni 
netblock contigui, non di FON. Sarebbe interessante dare un’occhiata… 

Secondo esperimento. Volete una finestra che vi dica che siete “loggati” alla rete FON, 
anche se non avete un account? 

Ok, iniziamo. 

Aprite il navigatore. Vi verrà data una url simile, in parte, a questa: 
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https://login.fon.com/cp/index.php?res=notyet&uamip=192.168.182.1&uamport 
=3990&challenge=4cf8e0c8f166222ff33ab3e3166ae720&userurl=&nasid= 
xx-xx-xx-xx-xx-d8&mac=xx-xx-xx-xx-xx 

Alla finestra di login, inserite un coppia email e password palesemente errate. 

Vi ritroverete con una url del tipo: 

https://login.fon.com/cp/index.php?res=failed&uamip=192.168.182.1&uamport=3990&chal
lenge= 
18e7ea635481f3e59071e79c6b2ddd43&nasid=xx-xx-xx-xx-xx-d8&mac=xx-xx-xx-xx-xx-6C 

Occhio al failed. 

Ora, sostituite a failed la parola chiave success. A dire il vero, potete anche cancellare 
tutto quello che segue la parola success 

https://login.fon.com/cp/index.php?res=success&uamip=192.168.182.1&uamport=3990&ch
allenge= 
18e7ea635481f3e59071e79c6b2ddd43&nasid=xx-xx-xx-xx-xx-d8&mac=xx-xx-xx-xx-xx  

…e… 

 

Oplà… 

Uh, chissà a chi vengono fatturati questi minuti di navigazione, visto che nessuno è 
loggato…ah..un particolare…il contatore continua a funzionare anche a rete staccata.  

http://www.zarrelli.org/blog/index.php/2006/03/09/oh-baco-del-mio-fon/  
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FONEROS 

Di Giorgio Zarrelli 

 

Finalmente è arrivato. Potrei dire era ora, ma facciamo finta di niente, tanto cosa vuoi dire 
a UPS che indica come sconosciuto un indirizzo che su Tuttocittà si trova in pochi clic? 

Comunque, eccolo qua! 

Aperta la scatola, ecco il router wireless FON. 

Che dire? Ho messo subito alla prova il portatile, provando un collegamento wireless 
tramite usb wifi key, ovvero una Roper RO80211GTI-USB, installata tramite ndiswrapper 
in una Ubuntu Breezy. 

Funziona? Beh, a parte qualche piccolo particolare, ahem…sembra collegarsi… 

 

E ora, ovviamente, non potevano mancare i primi problemi. Alla prima connessione, mi 
sono ritrovato con il router completamente filtrato, nemmeno una porta aperta.  

E non è tutto. La prima schermata che si presenta è quest’altra… 
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Come dice Andrea… 

Alla prima connessione, il router si collega al network FON e guida l’utente nel processo 
di registrazione dell’unità. In questo modo il database degli hotspot FON è in grado di 
popolare la mappa dei punti di connessione disponibili.  

Ah, non lo dice solo Andrea, ma anche il depliant accluso nella confezione e il PDF 
reperibile sul sito di FON 

Bah, forse avrò la versione “Ultra Ficus” del firmware, che non ha bisogno di registrarsi. 
Ahem…sarà…ma ci credo poco. 

Ok, debug mode on.  

P.S. 

Se vi piace la scritta FONHOME, potete trovarla, insieme ad altre, su FonHome.  

http://www.zarrelli.org/blog/index.php/2006/03/09/foneros/  

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



Condividi la tua rete WiFi – Aderisci al movimento FON 
 

 

A cura di Samantha Carletti per Fon Blog Italia 

21 

Fon presto in Italia 
Di Stefano Vitta 
 

Come ben specifica Martin, Fon, oltre ad essere una azienda per profitto, è anche un 
movimento in continua crescita che trae la sua energia dalle persone che si adoperano per 
la diffusione della rete internet e per il libero accesso tramite wifi ovunque sul territorio. 
Ne è un fantastico esempio FONternet, creato da un simpatizzante del progetto senza 
nessuno stimolo da parte dello staff di FON. 

A breve, sarà aperto un blog in italiano e si procederà alla traduzione del sito ufficiale per 
incominciare a dare punti di riferimento per i sostenitori italiani che sono, a dir poco, 
impazienti. 

 

http://www.bloggers.it/aghenor/fon_wifi/fonternet/fon_italia/fon_wifi_italiano.htm  

 

FONternet 

Di Giorgio Zarrelli 

 

Leggo sul sito di Martin Varsavsky che è nato un sito dedicato ai foneros, FONternet in cui 
trovare informazioni, immagini e mappe degli hot spot FON. Ci trovate anche una chat 
Java e una serie di link ad altri siti foneri ma, fra le varie informazioni serie e seriose, io 
adoro la foto qui sotto. Non chiedetemi se per il dettaglio superiore o quello centrale. 
 

http://www.zarrelli.org/blog/index.php/2006/03/09/218/  
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  8 marzo 2006 
 

Fon muove i primi passi ufficiali in Italia 

Di Pandemia  
 

Da fonero della prima ora non posso che leggere con soddisfazione il rapido sviluppo che 
sta avendo Fon in Italia. Proprio ieri c'è stato un primo incontro tra Martin e Stefano (e 
altri) per programmare i prossimi passi. 

Senza particolare pubblicità, se non quella dei blogger e qualche articolo di stampa, Fon ha 
già 600-800 utenti registrati - prossimi hot spot - contro i circa 1000 hot spot di Telecom 
Italia. Ora si comincia a fare sul serio. 

 

http://www.pandemia.info/2006/03/08/fon_muove_i_primi_passi_uffici.html  

 

 
 
 

Fon, la rete wi-fi più grande del mondo 
Da Hardware Upgrade  
 

 

Condividere la propria connessione internet via wi-fi creando un enorme network a cui gli 
utenti registrati potranno accedere: questo l'obiettivo di Fon una società spagnola che ha 
saputo catalizzare investimenti da parte di Skype, Google, Sequoia Capital e Index 
Ventures.  
 
L'idea di fondo ha dei principi contradditori: da una parte la condivisione libera della rete 
e dall'altra la possibilità di lucrare sugli accessi. 
 
Procediamo con ordine però e descriviamo brevemente il principio di Fon. Un utente Fon, 
dopo essersi registrato sul sito ufficiale dell'iniziativa, metterà a disposizione della 
comunità il proprio accesso internet attraverso un link wi-fi. Questa operazione avviene 
aggiornando il firmware del router/access point con una versione appositamente rilasciata 
da Fon. 
 
Per chi non intende sobbarcarsi le operazioni di aggiornamento del firmware e 
configurazione, Fon fornisce un router della serie WRT54 pronto all'uso per la cifra di 25 
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Euro. 
 
Al momento viene supportato solo il diffusissimo modello Linksys WRT54 nelle sue varie 
versioni, ma accedendo al forum dedicato alla comunity si possono trovare utili 
informazioni anche per altri dispositivi. 
 
Sono previste 3 tipologie di utente Fon la cui definizione farà sicuramente sorridere: i 
Linus sono coloro che decidono di condividere in modalità free la propria connessione 
potendo accedere al network in modo gratuito, gli Alien sono invece coloro disposti a 
pagare (5 Euro al mese) per accedere alla rete e non condividono nulla, mentre un ultimo 
profilo viene denominato Bill e contraddistingue utenti che intendono guadagnare in base 
agli Alien che si collegano al proprio router. 
 
Il servizio sarà in fase beta fino alla prossima estate e solo allora verranno attivati i profili 
Alien e Bill. 
 
Una funzione interessante disponibile sul sito di Fon è la visualizzazione grafica attraverso 
le mappe di Google dei vari access point, o HotSpot free, disponibili nel mondo; 
attualmente una discreta diffusione si registra in Spagna e USA anche se i prossimi mesi 
saranno sicuramente carichi di novità. 
 
Su alcune testate straniere è già stato fatto osservare che condividere l'adsl con terzi non è 
un'operazione lecita e prevista dai contratti di sottoscrizione; Fon fa però notare che tale 
particolare non costituisce un grosso problema poichè parecchi operatori si sono dichiarati 
interessati all'iniziativa e non è escluso che venga loro riconosciuta una percentuale per il 
servizio fornito. Sono ovviamente dichiarazioni che dovranno essere confermate dai diretti 
interessati.  
A parte i dettagli del servizio è interessante rilevare i calibri delle società che partecipano 
all'iniziativa: Google, Skype, Sequoia Capital e Index Ventures hanno infatti deciso di 
investire parecchi soldi nell'iniziativa. 
Queste scelte possono essere lette in molteplici modi: l'iniziativa di Fon è solo l'inizio di 
una serie più articolata di progetti o molto più probabilmente il pool di aziende ha deciso 
"sondare" il terreno verificando quanto certi modelli di business possano essere seguiti o 
meno. 
L'iniziativa va seguita con attenzione ben consci però che oltre alle ideologie richiamate 
dai vari profili (Bill, Linus e Alien), Fon dovrà scontrarsi con le normative dei vari paesi e 
le problematiche da risolvere saranno parecchie. 
 
Un ultimo dubbio più che lecito riguarda la sicurezza del network visto che dagli 
screenshot disponibili online la connessione Fon sembra non protetta. 
 
 
http://www.hwupgrade.it/news/web/16332.html  
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  5 marzo 2006 
 

Notizie Digitali numero 20 del 5 marzo 2006 

Podcast su: 
 
Il progetto FON, ossia il Wi-Fi condiviso tra gli utenti, cresce rapidamente 
 
http://www.audiocast.it/2006/0305/notizie_digitali_numero_20_del_5_marzo_2006.html  

 

 

 

  2 marzo 2006 
 

 

Fon: condividete la vostra connessione WiFi! 

Di Daniele Sghedoni 

 

Quella che theberz ha letto su ApogeOnline e mi ha prontamente segnalato è davvero una 
figata, soprattutto per chi come me è spesso in giro per lavoro e, quando trova una 
connessione wireless, gode (assieme al suo notebook, ovviamente!). 

Fon è una comunità di persone (chiamate foneros) che hanno scelto di condividere la loro 

connessione Internet WiFi (gratuitamente o a pagamento, a discrezione di chi la condivide). […] 

Una volta che il proprio router è stato registrato nel database di Fon, il proprietario ha diritto di 

utilizzare la connessione WiFi condivisa da tutti gli altri foneros sparsi per il mondo. 

Invito, chi fosse interessato, a leggere direttamente l’articolo di Andrea Beggi per 
approfondire l’argomento scoprendo come funziona il software, come configurare la rete e 
quali sono gli ostacoli normativi da risolvere che la Legge Italiana (in particolare per via 
del decreto Pisanu contro il terrorismo internazionale). 

 

http://blog.danielesghedoni.it/2006/03/02/fon-metti-in-condivisione-la-tua-connessione-wifi/  
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Fon, una prova su strada 

di Andrea Beggi 

Il sistema internazionale per la condivisione dell'accesso a Internet senza fili tra pari muove i primi 

passi anche in Italia. Il racconto di uno dei primi "foneros" italiani 

. 

Fon è una comunità di persone (chiamate foneros) che hanno scelto di condividere la loro 
connessione Internet WiFi. Per diventare fonero è necessario avere una connessione a 
banda larga e un router WiFi compatibile con il firmware scritto da Fon e rilasciato sotto 
licenza GPL. Chi non possiede un router compatibile, può acquistarne uno già pronto, a 
un prezzo molto vantaggioso, presso il negozio online di Fon. 

Una volta che il proprio router è stato registrato nel database di Fon, il proprietario ha 
diritto di utilizzare la connessione WiFi condivisa da tutti gli altri foneros sparsi per il 
mondo. Appena il progetto uscirà dalla fase beta, sarà possibile registrarsi con uno dei tre 
profili a disposizione, dei quali al momento è attivo solo il primo: 

• Linus: i Linuses condividono la propria banda e hanno il diritto di utilizzare 
gratuitamente la banda condivisa dagli altri Foneros;  

• Bill: i Bills non condividono gratuitamente la loro banda, ma preferiscono ricevere 
una parte della tariffa che Fon applicherà agli Aliens;  

• Alien: gli Aliens sono utenti che pagheranno per connettersi ai router della 
comunità Fon.  

Per diventare fonero è necessario che il proprio router sia compatibile con il software 
scritto da Fon. È sufficiente scaricarlo, installarlo nel proprio apparecchio e registrarsi, per 
iniziare a condividere la propria banda. Il router venduto da Fon è un'ottima unità Linksys 
WRT54GL/GS: costa 25 euro più le spese di spedizione. Per l'Italia, il totale ammonta a 
poco meno di 50 euro. Si tratta di un'offerta molto conveniente, limitata ai primi 3.000 
pezzi e inferiore al prezzo di mercato; in cambio l'acquirente si impegna a condividere la 
propria banda per almeno un anno. 

 

Il software di gestione 

Esistono due varianti del software Fon: basic, con funzioni più semplici e advanced, per i 
veri smanettoni. Entrambi sono facilmente installabili tramite l'interfaccia di 
amministrazione del router, ed è possibile ripristinare il software originale, scaricandolo 
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dal sito del produttore. Il software è basato su OpenWrt, una distribuzione Linux dedicata 
ai router wireless. La particolarità di questa distribuzione è di utilizzare un filesystem 
scrivibile: il firmware non è più una raccolta statica di pezzi di software, ma diventa come 
il sistema operativo di un piccolo Pc basato su Linux, quindi è possibile personalizzare 
completamente l'installazione secondo i propri bisogni. È disponibile persino un sistema 
di gestione dei pacchetti che permette di caricare i moduli desiderati. È possibile accedere 
alla configurazione del router tramite browser e alla console di comando tramite SSH. 

Il router LinkSys ha bisogno di connettersi a un router Adsl o a un modem ethernet Adsl, 
per funzionare. Non vanno bene i tradizionali modem Usb, come quelli messi a 
disposizione dai fornitori di accesso a Internet. Durante la prima connessione il router si 
collega al network Fon e guida l'utente nel processo di registrazione dell'unità. In questo 
modo il database degli hotspot Fon è in grado di popolare la mappa dei punti di 
connessione disponibili. Ogni volta che un fonero vuole utilizzare la connessione tramite 
un hotspot Fon, si autentica tramite una form, inserendo le proprie credenziali. A 
differenza delle connessioni aperte, tutti colori che utilizzano il network Fon sono 
registrati ed identificabili con certezza. 

 

Configurare la rete 

Un paio di settimane fa ho deciso di acquistare il router Fon, mi sono registrato, ho pagato 
tramite PayPal, dopo circa 10 giorni ho trovato il pacco Ups sulla mia scrivania. 
L'installazione è veramente plug’n’play, a patto che il vostro router Adsl sia configurato 
come Dhcp server, configurazione peraltro comunissima. Collegatelo alla porta "Internet", 
accendete il LinkSys e potrete già connettervi alla rete wireless identificata dal SSID "Fon". 
La connessione non è criptata in alcun modo, l'autenticazione si appoggia completamente 
al captive portal di Fon, che propone la form di accesso al momento della prima 
connessione. 

Il router divide la rete in tre segmenti. Wan corrisponde alla porta Internet e rappresenta 
tutto ciò che sta all'esterno; Lan identifica le quattro porte dello switch di cui è dotato il 
LinkSys; Wlan indica la rete wireless. Il firewall dell'apparecchio è configurato di 
conseguenza, quindi è molto importante collegare la propria rete locale solo allo switch 
integrato del router LinkSys. In questo modo, i foneros che si collegheranno alla rete 
wireless saranno completamente isolati dalla vostra Lan. Nel caso la vostra rete fosse 
collegata dal lato Wan, ad esempio allo switch di un router Adsl, sappiate che sarà 
completamente accessibile dalla connessione WiFi, esponendo i vostri Pc a tutti i foneros 
collegati al vostro router. Non si tratta di un buco nella sicurezza: è una normale 
conseguenza dell'architettura del sistema: gli host della Lan devono essere collegati al lato 
corretto del firewall. L'unica perplessità è che questa procedura non è spiegata nel 
pieghevole che accompagna il router. Lo schema di collegamento è corretto, ma non c'è 
un'avvertenza che illustri questa situazione. A questo proposito segnalo la completa 
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mancanza di documentazione cartacea; purtroppo anche il sito è molto carente sotto 
questo aspetto. 

L'amministrazione avviene tramite un browser, che basta puntare all'indirizzo IP del 
LinkSys. La versione spedita è la basic, scelta che condivido. I parametri modificabili in 
questa versione sono pochi, ma comunque sufficienti all'utente normale; da segnalare la 
possibilità di creare utenti locali che potranno connettersi senza essere registrati presso 
Fon. Le caratteristiche della versione advanced sono una valanga, vi rimando alla 
documentazione ufficiale per maggiori dettagli. 

La potenza e la qualità del segnale sono ottime, il mio Apple iBook si è connesso in un 
attimo senza problemi. Neppure i computer dotati di sistemi operativi diversi dovrebbero 
avere problemi, essendo la connessione verso il router priva di qualunque autenticazione. 
Certo, non è il massimo per la sicurezza, ma d'altra parte è esattamente lo stesso, quando 
si usa una connessione normale completamente aperta. Il mio router ha indirizzo 
192.168.10.1: puntando un browser a questo indirizzo si accede alla interfaccia di 
configurazione. Con la versione basic del firmware il controllo sul firewall è limitato: tra le 
altre cose non è permesso di stabilire nessuna connessione dalla Wlan alla Lan, e questa 
scelta aumenta considerevolmente la sicurezza del sistema. 

 

Ostacoli normativi da risolvere 

Il movimento Fon è nato da poco, malgrado questo conta già diverse migliaia di iscritti in 
tutto il mondo. Anche in Italia stanno arrivando le prime adesioni, ma il lavoro da fare è 
ancora molto. In particolare le principali questioni da risolvere riguardano l'osservanza 
delle norme di legge e il rispetto dei contratti stipulati tra gli utenti ed gli Internet Service 
Provider. I responsabili del progetto avranno molto da fare per adeguare il sistema alla 
legge italiana. 

Con il decreto Misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale del 27 luglio 2005, 
noto come decreto Pisanu, la questione si è molto complicata. In sintesi: 

• l'articolo 1 impone la conservazione di tutti i dati relativi al traffico telematico, 
escluso il contenuto delle comunicazione e limitatamente alle informazioni che 
consentono la tracciabilità degli accessi e dei servizi;  

• l'articolo 6 stabilisce che i dati relativi alle telecomunicazioni telematiche devono 
essere essere conservati per sei mesi e poi per ulteriori sei mesi;  

• l'articolo 7 stabilisce che è necessario richiedere un'autorizzazione al questore. 
Inoltre richiede la «preventiva acquisizione di dati anagrafici riportati su un documento di 

identità dei soggetti che utilizzano postazioni pubbliche non vigilate per comunicazioni 

telematiche ovvero punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia senza fili».  
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C'è anche stato un successivo decreto, il 16 Agosto 2005, che fissa procedure ancor più 
severe come la necessità di acquisire gli estremi del documento d’identità, l’archiviazione 
dei dati con modalità informatica (e non solo cartacea) e la conservazione fino al 31 
dicembre 2007. 

In conclusione, Fon è un progetto lodevole, con alcuni peccati di gioventù (è realmente in 
beta, al di là delle facezie sul Web 2.0) e alcune questioni normative da risolvere 
specialmente in Italia. Io ho scelto di crederci perchè sono un sostenitore della libera 
circolazione delle idee e della connessione a internet intesa come commodity che dovrebbe 
essere disponibile ovunque e per tutti. 

Staremo a vedere. 

http://www.apogeonline.com/webzine/2006/03/02/01/2006030201111  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Condividi la tua rete WiFi – Aderisci al movimento FON 
 

 

A cura di Samantha Carletti per Fon Blog Italia 

29 

 

  27 febbraio 2006 

 

Modelli di router compatibili con il software FON 

Di Giorgio Zarrelli 

Ops, la famiglia dei router che possono funzionare con il software su cui gira FON si 
allarga. Ecco le nuove entrate: 

• Linksys WRT54G 1.0 - 4.0 
• Linksys WRT54GS 1.0 - 4.0 
• Linksys WRT54GL 
• Buffalo WHR G54S 
• Motorola WBR850G v2 and v3 
• Asus WL500G Deluxe 
• Allnet all0277 

Se avete uno di questi router fra le mani, perché non provate a installarci il firmware FON 
e sperimentate un po’?  

http://www.zarrelli.org/blog/index.php/2006/02/27/modelli-di-router-compatibili-con-il-software-

fon-2/  
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  24 febbraio 2006 
 

 

RO80211GTI-USB [FreeLan 802.11g Wireless 125 Mbps Usb 2.0 Adapter] 

Di Giorgio Zarrelli 

 

Uh, oh, questo oggettino è arrivato ieri. O, meglio, sono andato a prendermelo ieri, per 
iniziare a sperimentare con FON. 

Dovrebbe arrivare a 125 Mbps con una “tecnologia 4x proprietaria Texas Instruments”, il 
che vuol dire che andrà ai soliti 54 Mbps, e supporta lo standard IEEE 802.11g e 802.11b. 
Ah, ovviamente WEP 64/128 (ma qualcuno lo usa ancora? Ehhhh, si), WPA e WPA2, ed è 
basato sul chipset TNETW1450. 

Insomma, per farla breve, sto ricompilando il kernel della Debian sul portatile, utilizzando 
i driver del progetto ACX100. Mah, ho il portatile incasinato, grazie anche ad alcuni 
pacchetti testing di secondaria importanza (libc6, vero?) che falliscono l’installazione per 
problemi trascurabili. Mah, vediamo, al limite forzo a mano gli aggiornamenti. Per ora, 
provo il brivido della ricompilazione del kernel con pezzi di sistema andati. Altrimenti, 
che divertimento ci sarebbe?  

http://www.zarrelli.org/blog/index.php/2006/02/24/ro80211gti-usb-freelan-80211g-
wireless-125-mbps-usb-20-adapter/  

 

 

Fonero a quota 17.500 

Di Stefano Vitta 

Oltre ogni aspettativa la crescita degli utenti registrati al progetto FON. Siamo a quota 
17.500 su un obiettivo di 25.000 per il 2006. Segnalo, inoltre, la ricerca di personale per il 
quartier generale di Madrid. 

http://www.bloggers.it/aghenor/fon_wifi/fonero_a_quota_17500.htm  
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  16 febbraio 2006 
 
 
 

 

Fon, il wi-fi per tutti o la fregatura condivisa 
Da LiberoBlog 

  

Era partito con il vento in poppa, con l'aiuto di due giganti come Google e Skype. Ma 

non sempre tutto funziona secondo i piani stabiliti. La testimonianza di un blogger  

  

  Il Wi-fi per tutti: Splendido, magnifico 
di Charlie 

 
Ci prova una società spagnola, con il supporto (morale? ma và!) economico di Google e 
Skype, che sul wifi prevedono di fare grandi soldoni. Di certo lasciare che le infrastrutture 
vengano fatte da altri è estremamente comodo, ed economicamente vantaggioso. 
Soprattutto se riusciranno a creare una “moda” cavalcando l’onda della condivisione, e 
autoconvincere (con un piccolo vantaggio per loro) i poveri utenti finali (che già di 
infrastutture più serie in Italia avrebbero molto bisogno) a fornirla a costo zero, anzi.. a 
loro spese. 

A me tale moda piace.. mi sembra possa aiutare la diffusione dell’accesso a internet come 
diritto. Oggi forse lo sentiamo meno, ma più passerà il tempo e maggiormente sarà 
percepito il digital divide. 

Fon è un pochino una bufala, o forse sono semplicemente partiti prima di essere pronti a 
proporre un’offerta seria. 
Per poter condividere la connessione wifi (a loro vantaggio) devi comprare i loro modem 
… (comprare!!), o possedere un particolare router.. un solo modello. 

Bene, non potendo usufruire del software di fon, in un momento di spiccato spirito di 
condivisione ho tolto le protezioni wap ai due wifi che portano internet in giro per casa 
mia.  
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Era solo una questione di tempo: 
Circa ventiquattr’ore dopo avevo tre computer portatili inzeccati alla mia connessione 
wifi, che (dall’ampiezza di banda occupata) stavano scaricando file a più non posso. 
Una semplice riflessione: 
Se hai bisogno di ristoro, e ti trovi casualmente senza un soldo. Cosa fai? Puoi chiedere 
ospitalità. Se qualcuno questa ospitalità invece proprio te la offre, e ti accoglie in casa 
sua… Oltre che disporre dell’ospitalità gli rubi in casa? 

Il wifi l’ho richiuso.  

 

http://liberoblog.libero.it/hi-tech/bl2650.phtml  

da http://www.fermatelapioggia.net/?p=150#more-150  

 

 
 

Parla il fondatore di Fon: «L’Italia ci interessa molto» 
Di Alessandro Longo, da Week.it 
 
 
Martin Varsavsky racconta come ha convinto le star della Rete ad aprire il portafoglio. E 
promette un milione di hot spot entro quattro anni 
 
Un milione di hot spot entro il 2010. Il fondatore di Fon, l’intraprendente Martin 
Varsavsky, ha progetti interessanti anche per l’Italia, come rivela a Week.it. 
Ma che cosa ha di originale il suo progetto, tanto da convincere grossi nomi ad aprire il 
portafoglio? «L’idea che li ha convinti ruota intorno a un pezzo di software che abbiamo 
sviluppato. 
Una volta installato, modifica il firmware del tuo router Adsl WiFi, così da aprire la 
connessione casalinga ad altri utenti registrati, i cosiddetti Foneros».  
I foneros, grazie al software, trasformano la loro connessione Adsl in un hot spot WiFi, al 
quale possono collegarsi, per navigare in Internet, gli altri utenti registrati che si trovino a 
passare nel raggio di qualche centinaio di metri. 
Oggi il progetto ha 90 giorni di vita, circa tremila utenti-hot spot (soprattutto in Spagna, 
Francia e Usa) e una sola modalità d’uso: gli utenti foneros accedono gratis gli uni alle reti 
degli altri. 
Da quest’estate Fon farà partire invece un modello di business sostenibile. «Il nostro piano 
per fare soldi è semplice: ricavarli dagli Alien e poi di condividerli con i provider che 
parteciperanno al progetto», dice Martin. 
L’accordo con i provider è necessario dal momento che Fon e gli utenti Bill faranno soldi 
con la banda altrui e in molti contratti Adsl è vietato condividere la connessione.  
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Gli utenti Bill e Alien potranno usare, quindi, solo le Adsl di provider compiacenti, mentre 
i Linus non avranno barriere perché loro condividono gratis. Fon si è già accordato con un 
operatore svedese e ora sta negoziando con altri quindici in Europa e Usa. 
«Lo faremo anche in Italia, che è per noi un Paese molto importante. Ho vissuto lì e parlo 
italiano. Presto avremo un management team anche in Italia, dove contiamo di diventare il 
principale network hot spot nel 2006». In ogni caso saranno tutti hot spot formati da Adsl 
di normali utenti; «Per ora ne abbiamo solo alcuni in Italia». Il progetto ha ora le carte in 
regola per decollare, grazie ai soldi ricevuti. «Come li investiremo? In sistemi, software, 
per sovvenzionare l’acquisto di router da parte dei Foneros, per ricerca e sviluppo… 
Skype è stato creato con 17 milioni di euro.  
Aziende come Skype e Fon hanno bisogno di soldi per nascere, anche se molto di meno 
rispetto ad altre aziende che ho creato, come Jazztel e Viatel». Ma Skype e Google in che 
modo metteranno piede nel progetto?  
«Vorrei potertelo dire, ma non posso», dice Martin. Anche se è facile desumere che per 
Skype e Google ci sia un tornaconto a sostenere la diffusione del WiFi. Non a caso si sono 
già impegnati in tal senso: se Internet diventa disponibile anche fuori da case e uffici, 
nascono nuove opportunità per usare i motori di ricerca e i servizi VoIp, il cui valore è 
destinato a crescere. 
 
http://www.weekit.it/index.php?option=com_content&task=view&id=37344&Itemid=193  

 

 
 

Aiuto, arrivano i foneros! 22 milioni per il Wi-Fi gratis 
Di Simone Messina, da Week.it 
 
 
Una startup spagnola riceve forti finanziamenti da Google e Skype per creare una rete di 
hot spot senza fili aperta a tutti i navigatori 
 

Fon Technology è la startup del momento, balzata agli onori della cronaca più per meriti 
di altri che per i propri. Google, insieme a Skype (controllata da Ebay) più due società di 
venture capitalist hanno investito 22 milioni di dollari nell’azienda spagnola. 
L’idea alla base di Fon è molto semplice. Condividere il proprio access-point wireless con 
altri utenti. In maniera da creare una griglia wireless che possa essere utilizzata quasi 
gratuitamente dagli utenti registrati.  
Per fare questo basta acquistare un router da Fon per soli 25 euro, oppure riconfigurare il 
proprio, anche se per ora i modelli supportati sono pochi. 
 
Pinguini, alieni e... Bill Gates 
In pochi mesi gli utenti di Fon sono diventati circa 3.000. 
Gli utilizzatori si dividono in tre tipi. I «Linus» che condividono gratuitamente i propri 
access-point e possono agganciarsi agli altri; gli «Alien» sono utenti esterni alla comunità; 
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non cedono la loro connessione ma possono accedere a quella altrui, a pagamento (circa 5 
euro al giorno), dopo essersi abbonato al servizio Fon. Infine l’utente tipo «Bill» (da Bill 
Gates) fa pagare l’accesso alla propria connessione e in cambio rinuncia ad accedere gratis 
a quella altrui. 
Quella di Fon è una buona idea, ma dalle prospettive limitate. Come molte altre intuizioni 
della rete. Ora grazie all’iniezione di liquidi da parte degli investitori il business potrebbe 
diventare serio. 
 

Isp preoccupati 
Ovviamente gli Isp non giudicano in maniera positiva questa operazione. In primo luogo 
la loro importanza verrebbe diminuita. Poi verrebbe generato molto traffico sulle loro reti, 
derivato dagli utenti agganciati alla rete Fon, a basso o nullo costo. In Italia una simile 
iniziativa è legalmente impossibile, anche per il discusso decreto antiterrorismo Pisanu. 
Ma a quanto pare il resto dell’Europa è più aperto a simili iniziative. Con questa mossa 
Google, Ebay e chi si aggiungerà, si assicurano la possibilità di fruizione dei propri servizi 
in maniera molto ampliata. Pensate alla crescita che potrebbe avere un software come 
Skype, nel momento in cui fosse possibile agganciarsi da qualsiasi luogo, e gratis.  
 
Rete nella rete 
Altro fattore di interesse è di tipo politico. Viene creata una sorta di rete-nella-rete. Una 
griglia di connessioni wireless che offra servizi agli utenti dei due grossi gruppi. Servizi 
svincolati da quelli degli Isp e soprattutto non legati dal luogo in cui ci troviamo. Il che 
crea un potenziale di business enorme.  
Magari Fon sarà uno dei tanti fuochi di paglia della Rete, come quelli a cui ha abituato la 
sciagurata stagione della new economy, ma l’investimento è stato comunque cospicuo. 
 
http://www.weekit.it/index.php?option=com_content&task=view&id=37343&Itemid=193  
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  9 febbraio 2006 
 

 

Fon e Google e Skype 

Di Kromeboy  
 

Apprendo da speedblog e da pandemia che il progetto Fon per un wifi condiviso dal basso 
è tutt’altro che fermo. 

Sembra infatti che il progetto sia riuscito ad attirare su di se l’attenzione di due grosse 
compagnie di internet. Infatti Google e Skype (eBay) hanno recentemento dato la loro 
benedizione all’iniziativa e un finanziamento di circa 18 milioni di euro. 

Inolte sembra che presto verrà anche lanciata una campagna di diffusione della rete fon 
anche in italia. 

Comincio a prendere in considerazione sul serio l’opzione di aprire un piccolo Hot Spot 
Fon in casa mia. Gli inconvenienti potrebbero essere la compatibilità del mio attuale acces 
point e la mia finestra dal quale irradierei il segnale che non è proprio in una posizione 
felice per collegarsi dalla strada. 

Spero si possa collegare l’acces point di Fon come ripetitore: in tal caso lo metterei in 
salotto in modo da rigenerarmi il segnale per la televisione e nel contempo trasmettere 
sulla strada. 

Valuterò attentamente gli sviluppi…  

http://kromeblog.kromeboy.net/index.php/2006/02/09/fon-e-google-e-skype/  
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  8 febbraio 2006 

 

FON e il Wi-Fi prova a diffondersi 

Di OfficineM 
 
Finalmente una buona notizia per i navigatori “nomadici”. FON, una piccola azienda 
spagnola, ha ricevuto più di 20 milioni di euro da Skype e Google per andare avanti con 
un ingegnoso progetto di “condivisione” della rete in modalità Wireless. 
Sono già 3000 gli utenti che hanno messo a disposizione le loro ADSL in varie parti del 
mondo. 
Vedremo se questa iniziativa serve finalmente a diffondere la rete… 
Wifi per tutti! 
 

http://www.officinenm.net/2006/02/08/fon-e-il-wi-fi-prova-a-diffondersi/  

 

 

 
 
 

 

Il più grande Wi-fi del mondo con i soldi di Skype e Google 
Da Repubblica.it 

 

 
In sperimentazione il progetto di una giovane azienda spagnola 
Che per questo ha già avuto i finanziamenti dai colossi del web 
 
Rete di hot spot in diversi paesi: gli utenti mettono la loro 
Adsl in condivisione e accedono gratis a quella degli altri 
di ALESSANDRO LONGO 

 

 

 
ROMA - La più grande rete Wi-fi al mondo. Accesso a internet veloce basato su un 
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milione di punti di accesso (hot spot) da costruire entro i prossimi quattro anni in diversi 
paesi. E' questo il coraggioso progetto - innovativo e figlio di una filosofia libertaria, open 
source e peer to peer - messo a punto da un'azienda spagnola, la Fon, nata da appena 90 
giorni di vita e priva di entrate. Almeno fino a qualche giorno fa, quando per questo 
progetto ha ricevuto un sostanzioso finanziamento di 21,7 milioni di euro da Skype, 
Google e da due noti gruppi di venture capitalist, Sequoia Capital e Index Ventures. Una 
pioggia di soldi del tutto inaspettata. Che ha fatto dire Martin Varsavsky, proprietario 
della Fon, "è un sogno che si avvera, un'utopia che spicca il volo verso la realtà".  
 
L'idea è innovativa anche perché questa rete sarà costruita dal basso, con l'apporto di tutti 
gli utenti che vorranno aderire. A formare la griglia di hot spot, punti di accesso pubblico 
a internet, saranno le normali Adsl degli utenti abbonati, che accettano di condividere la 
propria connessione (sottoscritta con un qualsiasi provider). Gli altri utenti di Fon che 
passano in strada, vicino a quell'hot spot (nel raggio di qualche centinaio di metri) 
potranno così accedere a internet veloce, sfruttando l'Adsl condivisa.  
 
Al progetto, che fino a quest'estate è in fase sperimentale, hanno aderito ad oggi tremila 
utenti, cioè mille al mese, dal giorno del lancio. Un'idea che fa proseliti, insomma, 
espandendosi a macchia d'olio. Ci sono hot spot in Argentina, Usa, Spagna e Francia ma 
l'obiettivo è di essere presente nei principali Paesi del mondo, anche l'Italia. Gli utenti che 
mettono in comune la propria Adsl poi potranno accedere gratis a quella degli altri.  
 
Per ora e fino a quest'estate è il solo modo di usare la rete di Fon, che però poi la doterà di 
un modello di business. Fon farà pagare circa cinque euro al giorno, per accedere alla rete 
di hot spot condivisi, agli utenti che non partecipano al progetto e che quindi non hanno 
messo in comune la propria Adsl. Questi utenti paganti saranno chiamati "Alien" nel 
progetto Fon; mentre hanno il nome di "Linus" (da Linus Torvalds, creatore di Linux) 
quelli che condividono gratis la propria Adsl con gli altri. Da quest'estate sarà possibile 
anche essere utenti di tipo "Bill" (dal nome del chairman di Microsoft Bill Gates): 
condividere la propria Adsl e guadagnarci, prendendo una percentuale da quanto pagato 
dagli Alien che vi si collegano.  
 
A quanto pare nomi importanti del web mondiale credono nell'idea, che in fin dei conti è 
un cocktail di filosofia hippy e di spirito del capitalismo. Come dichiarato, hanno un 
vantaggio pratico a sostenere Fon. La nuova rete di hot spot estenderà il raggio di azione 
di internet, che adesso è quasi del tutto relegata a case e uffici. Internet in mobilità, in 
strada, nel parco significa nuove occasioni per consultare il motore di ricerca Google o per 
telefonare via web con Skype (gratis o a basso costo). Nascerà un nuovo pubblico e 
ulteriori fonti di entrata per le due aziende, quindi.  
 
Google e Skype già in passato hanno mostrato di credere negli hot spot pubblici come 
modo per estendere la portata dei propri servizi. Google ha creato a fine 2005 una rete Wi-
fi gratuita a San Francisco. Skype ha stretto accordi con Boingo (uno dei principali 



Condividi la tua rete WiFi – Aderisci al movimento FON 
 

 

A cura di Samantha Carletti per Fon Blog Italia 

38 

operatori wireless al mondo) e con Netgear (che produce un telefono con il quale è 
possibile chiamare tramite internet Wi-fi). 
 

 

http://www.repubblica.it/2005/j/sezioni/scienza_e_tecnologia/wifi/wifimondo/wifimondo.html  

 

 

  7 febbraio 2006 
 

Niente FON, grazie! mi asciugo i capelli da solo 

Di Orangeek 
 
il progetto del giorno (non cito le fonti perche' non ho i link sotto mano e sono troppi: fate 
una ricerca del genere su google e troverete!) e' FON : l'obiettivo puo' essere riassunto 
principalmente con: "paga adsl a casa, permetti agli altri di collegarsi tramite wifi e di 
scroccarti il collegamento, tu potrai fare lo stesso con gli altri a giro per il mondo". 
Ci sono alcune finezze caratteristiche di questo progetto, come ad esempio la possibilita' 
(non per il momento pero') di essere pagato per i collegamenti che vengono fatti col 
proprio collegamento: diciamo che chi abita nel centro storico di una bella citta'  puo' farsi 
un bel gruzzoletto! 
La mente dietro FON si e' beccato in questi giorni un montagna di milioni di euro da 
google e skype. 
Quest'ultimi, anche se interessanti, sono ininfluenti per il tema di questo post; il punto e' 
che, a mio avviso, tutto cio' non sara' possibile in Italia dal punto di vista del diritto e che 
non ne abbiamo cosi' bisogno. 
 
[ tags: fon wifi freewifi ] 
 
UPDATE: devo inserire un addendum a quanto scritto. 
ho letto oggi (13.02.06) su Affari&Finanza de LaRepubblica che "sembra che FON sia in 
contatto con le compagnie telefoniche che sembrano interessate, dato che potrebbe esserci 
una fetta di utili anche per loro". 
Preciso che non è una citazione testuale, ma se non ricordo male il senso era proprio 
questo. 
Da quanto ricordo (è comunque facilmente verificabile... io l'ho letto in un bar a pranzo) e 
ho capito, sembra che FON prometta una parte di guadagni alle tlc, presumibilmente per 
la connessione che gli utenti FON/"utenti delle tlc" fanno scroccare agli altri. 
vedremo chi la vincerà... quelle considerazioni di questo post, che esulano dalla 
probabilità degli accordi con le compagnie, imho rimangono le medesime.  
 
 
Il problema giuridico principale e' che i vari ISP non permetteranno _mai_ di condividere 
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il proprio collegamento adsl, tuttalpiu' se gli utenti ci guadagnano sopra. "un solo canone 
= un solo introito per ISP = tante persone che si collegano = tanti potenziali canoni che 
nessuno paghera' " ....mmh, un mix esplosivo. 
Gia' ora se Telecom viene a sapere che tiri un cavo ethernet per 15m per passarlo al vicino, 
ti denunciano, ti portano in tribunale e ti chiedono i danni per violazione contrattuale. 
Come minimo. Idem per wifi. 
C'e' magari chi spera che FON, con la barcata di soldi di google e skype, possa fare accordi 
con i vari ISP;  perche' dovrebbero accettare? siete sicuri che basteranno 18milioni di euro 
per tutte le compagnie di tutto il mondo? e per i paesi occidentali? e per quelli europei? 
la risposta secondo me e' no. a nessuna di queste domande. Lo dico con rammarico, ma 
temo che sara' l'esito di questa storia. 
Gli ISP non hanno interesse ad accettare accordi di questo tipo: i cittadini continueranno a 
pagarsi il canone adsl a casa (o comunque lo faranno tutti quelli interessati ad un progetto 
del genere) e a scroccare adsl dove potranno. La cifra stanziata, comunque, anche se 
aumentati di un'ordine di grandezza, non saranno sufficienti per i vari ISP dei vari paesi.  
Forse il problema e' limitato all'Italia e allora FON potrebbe spendere una bella fetta di 
quei soldi per il Belpaese: a parte che non credo che i nostri ISP siano gli unici cattivoni nel 
mondo, comunque penso che sia molto improbabile che un unico paese possa essere 
destinatario di questi capitali.  
Bisogna anche ricordarsi che non c'e' un unico ISP in un paese, ma vari; l'accordo dovrebbe 
essere tra tutti? 
Ovviamente, se non c'e' accordo, il tutto sarebbe fatto in piena violazione delle norme 
contrattuali. 
In questo panoramo si inserisce a mio avviso anche una novita' di questi ultimi tempi: 
molti enti locali (amministrazioni pubbliche) stanno investendo soldi per wifizzare intere 
aree urbane e altro (il progetto NETTARE in Toscana ne e' un esempio). Non so se questi 
hanno intenzione di far pagare un canone ai cittadini (speriamo di no), ma temo che sia 
probabile. 
e allora ecco la mia proposta: 
a quel paese la validissima proposta di FON!  
O comunque non consideriamola la nostra unica via di salvezza per avere wifi nelle nostre 
citta'. Non aspettiamo accordi tra colossi... muoviamoci con le nostre gambe. 
questo per le ragioni di cui sopra e per il fatto che sarebbe tutto in mano ad un solo ente, 
nel caso l'imprenditore dietro al progetto (come qualcuno in un blog ha fatto 
notare...niente link sotto mano). 
Facciamo una cosa molto piu' facile e molto piu' difficile da combattere:  
apriamo le nostre reti wireless!  
Disabilitate wep, wpa, wup e cip e ciop (o comunque usatele solo quando vi serve sicurezza e 
privacy)! 
La maggior parte dei router wifi viene impostata di default senza protezione; la maggior 
parte degli utenti non ha idea di cosa si stia parlando; ignorantia legis non excusat, ma non 
l'ignoranza informatica! 
FON ha bisogno (per ora comunque, dategli fiducia) di un router particolare utilizzando 
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un software da loro fornito: quante persone "normali" si metteranno ad installare un 
software sul proprio router? FON e' principalmente dedicato ad utenti smaliziati, una 
nicchia della popolazione wifizzata. 
Se uno aderisce a FON, se non vengono raggiunti gli agognati accordi con gli ISP e se uno 
continua a prestare il servizio, viola la legge (o il contratto) in maniera palese: ha aderito 
ad un progetto, ha aspettato l'accordo, non c'e' stato, se n'e' fregato. 
Se uno lascia il collegamento wifi di casa propria senza protezione, pecca si', ma di 
ingenuita'!  
per prevedere violazioni contrattuali, e' necessario dimostrare il dolo o quantomeno la 
colpa (negligenza, imperizia, imprudenza).  
Rientra, per il nostro diritto, nella diligenza e buona fede del buon padre di famiglia quello 
di tirare su una Fort Knox sulla propria rete wireless?  
Non credo proprio! 
Sto affrontando queste cose, piu' o meno, a braccio dal punto di vista legale, seppur con 
qualche consiglio dato tempo addietro da un parente avvocato. 
apriamo le nostre reti wireless!  

apriamo le nostre reti wireless!  

apriamo le nostre reti wireless! 

 

 

http://www.orangeek.org/archive/2006/02/07/niente_fon_grazie_mi_asciugo_i  
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  6 febbraio 2006 

 

Fon: Google, Skype e Sequoia investono 18 milioni di dollari 

Di Massimo Russo 

 

Per una volta sono stato facile profeta: Fon, il movimento peer to peer che si propone di 
creare una comunità globale per condividere la banda wi-fi casalinga, ha ricevuto 18 
milioni di dollari di venture capital da Skype, Google e dal fondo Sequoia. Lo racconta nel 
suo blog Martin Varsavsky,  l'imprenditore argentino che ha lanciato il movimento. E qui 
Niklas Zennstrom di Skype spiega perché la sua azienda è tra i finanziatori dell'iniziativa. 

 

http://massimorusso.blog.kataweb.it/cablogrammi/2006/02/fon_google_skyp.html  

 

 
 
 

Google e Skype finanziano il Wi-Fi peer to peer 

Da Internet Pro 

 

La notizia è di poche ore fa e già fa rumore sui quotidiani online d'oltreoceano: Fon, una 
piccola azienda spagnola, start-up nata 90 giorni fa e ancora senza entrate, ha preso 21,7 
milioni di euro di finanziamento da Skype, Google e da due importanti gruppi di venture 
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capitalist, Sequoia Capital e Index Ventures. Roba da new economy rampante: Fon è per 
ora soltanto un'idea supportata da una base di clienti non paganti. Dilaga però a macchia 
d'olio. Il progetto di Fon è di creare una rete di hot spot Wi-Fi pubblici forte di un milione 
di punti di accesso, nel mondo, entro il 2010. Il che la renderebbe la rete Wi-Fi più 
importante del pianeta. La forza di Fon non è però in quest'ambizione, bensì nell'idea di 
creare il tutto con un'azione dal basso: coinvolgendo utenti comuni. Gli hot spot sono 
infatti formati dalle normali Adsl degli utenti che aderiscono al progetto e che accettano di 
condividere con altri la propria connessione a Internet. In cambio di che cosa? Dell'accesso 
gratis agli hot spot di altri utenti come loro. 

Il sistema è già stato battezzato Wi-Fi peer to peer, perché la sua forza è nella libera e 
spontanea condivisione di risorse tra gli utenti. Il che è tipico di una logica open source, 
peer to peer e aderisce alla filosofia, adesso di moda, del Web 2.0, secondo cui la forza di 
un servizio è nel network di utenti. La libera condivisione è adesso il solo modo di usare la 
rete Fon, che vanta circa 3 mila utenti (hot spot) in Spagna, Stati Uniti, Argentina, Francia. 
Quest'estate però il progetto diventerà commerciale e comincerà a fruttare entrate. Sarà 
possibile infatti accedere a uno qualsiasi degli hot spot della rete degli utenti Fon anche 
come abbonato esterno, cioè senza aver messo in condivisione la propria Adsl e pagando 
circa cinque euro al giorno. L'utente che condivide la propria Adsl avrà invece due 
alternative: dare accesso gratis o a pagamento ad altri utenti. Solo nel primo caso potrà 
accedere a sua volta gratis agli altri hot spot. Nel secondo caso riceverà una percentuale 
dei guadagni di Fon. 

Un'idea simile, in realtà, è già stata adottata, in Italia, dall'operatore Wi-Fi NoCable, anche 
se in piccolo (gli utenti si contano a decine). Un'incognita è in agguato contro progetti 
come quello di Fon. Una volta che prenderà piede, potrebbe attirare i malumori dei 
provider Adsl, i quali di solito non solo contenti che la propria banda venga usata da 
utenti non abbonati. Tanto che alcuni di loro, almeno in Italia, vietano nei contratti di 
condividere con terzi l'Adsl. Il problema è che questo uso condiviso dell'Adsl massimizza i 
consumi di banda, che è un bene prezioso per i provider. 

Forse in America questo problema non si pone e quindi a Google e a Skype non è venuto 
in mente che Fon potesse essere ostacolato dai provider. Ma a loro perché interessa 
finanziarlo? Perché hanno tutto da guadagnare dal fatto che Internet si diffonda nelle 
strade e nei luoghi pubblici grazie a capillari reti Wi-Fi: crescono così le occasioni di 
utilizzo dei motori di ricerca e della telefonia via Internet (VoIP). 

http://www.internet-pro.it/2006/02/google_e_skype_.html  
 

 
 

Prove tecn(olog)iche di comunismo 
Di SuzukiMaruti 
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Un po’ di gente ne ha parlato online, ma forse non è stato compreso per bene il potenziale 
rivoluzionario di FON: il sistema per cui qualsiasi possessore di Wi-Fi e un accesso a 
banda larga mette a disposizione un po’ della sua banda al prossimo e riceve in cambio 
libero accesso alla banda degli altri, il che significa - dove il sistema funziona - libero 
accesso al Web via Wi-Fi da migliaia di hot-spot gratuiti, basta trovare un altro FONero. 

Trovo la cosa assolutamente geniale, utile, progressista e - politicamente - una lezione: si 
mette a disposizione della collettività un po’ di proprietà privata (spesso obsoleta: ben 
pochi lavorano sempre a banda strapiena) e in cambio si ottengono più libertà, più 
opportunità e - incredibile a dirsi - più banda di quanta se ne è messa a disposizione, per 
di più banda da consumare in giro, senza pagare i prezzi esosi degli accessi Wi-Fi a 
pagamento o farsi taccheggiare 6 euro a Megabyte dalle compagnie telefoniche per un 
misero accesso GPRS/EDGE/UMTS. 

Cosa serve per diventare un "compagno" di FON? Un accesso ADSL e un access-point Wi-
Fi. Poi basta iscriversi qui, scaricare il software di FON che gestisce la condivisione con gli 
altri FONeros e in cambio si potrà accedere a tutti gli hot spot degli altri "compagni" sparsi 
nel mondo. Come disse tempo fa uno dei tanti disgraziati presidenti del Toro, "Più siamo, 
più vinciamo". 

In ogni caso, casomai volessimo renderci conto della portata di FON, credo faccia notizia il 
fatto che un’azienda che ha un bel track record di azioni che mettono in crisi i business 
delle compagnie telefoniche come Skype ha deciso di investire in FON, visto che crede nel 
"potere delle comunità".  

Alla faccia di chi diceva che i soviet più l’elettricità facevano il comunismo. Bastava un po’ 
di banda larga e un access-point Wi-Fi (ah, se non ne avete uno compatibile, FON ne 
vende uno ottimo e già configurato a 25 euro, cioè un terzo del suo prezzo). 

Ovviamente l’invito a tutti è di diventare FONeros al più presto, appena l’iniziativa 
sbarcherà in Italia (ora funziona solo negli USA e in Spagna e sono pronto a scommettere 
che le compagnie telefoniche faranno i salti mortali pur di impedire agli utenti che questa 
iniziativa decolli).  

http://www.suzukimaruti.it/index.php/2006/02/06/prove-tecnologiche-di-comunismo/  

 

 

 

 
 

FON, l'utopia possibile del wi-fi condiviso 

Da Blogs4biz 
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Gli spagnoli di FON hanno un sogno: creare una rete planetaria di navigatori che 
condividano gratuitamente la loro connessione internet con altri utenti tramite wi-fi. Un 
sogno nel quale Google, Skype, Sequoia Capital e Index Ventures hanno più che mostrato 
di credere sfoderando un finanziamento pari a circa 18 milioni di euro. Il sistema è 
semplice: funziona come il P2P, solo che invece dei file si condivide con gli altri 
connessione a banda larga e si offre "copertura" del segnale a qualsiasi dispositivo nelle 
vicinanze utilizzi il wi-fi. Un esempio?  

[Continua:] 

Potreste usare il vostro smartphone per chiamare gratis con Skype mentre siete in strada, 
semplicemente allacciandovi a un "Fonero" residente l' vicino. Il progetto è ancora agli 
albori e vanta appena 3mila iscritti, ma il suo potenziale "sovversivo" è già evidente e, 
dopo la recente "iniezione di fiducia", la sua crescita dovrebbe accellerare notevolmente. 
La domanda è: se FON cresce abbastanza da affermarsi nel mondo, le Telecom come 
reagiranno? Festeggeranno il fatto che siano gli utenti stessi a creare spontaneamente 
hotspot e infrastrutture wi-fi al posto loro, o muoveranno guerra contro qualcosa che non 
possono controllare e che minaccia di sottrarre altro traffico voce ai (per loro molto 
remunerativi) canali tradizionali? 

 

 

http://www.blogs4biz.info/index.php/2006/02/06/fon_l_utopia_possibile_del_wi_fi_condivi  

 

 

 

 
 

 

Google e Skype finanzieranno il wifi P2P di Fon 
Da WebNews 
 
 
Skype e Google entrano nel progetto Fon finanziando il lancio in grande stile di un progetto che propone la 
condivisione della connettività come principio cardinale di una nuova idea di rete basata dall'apporto dei 
singoli alla causa comune. 

 

Il progetto Fon ha trovato importanti spalle su cui contare. Una start-up nata sull'idea della condivisione del 
wifi per aumentare la capillarità di diffusione della rete vedrà infatti la fondamentale partecipazione di 
gruppi quali Google e Skype, raggiunge un capitale sociale di tutto interesse ed a breve lancerà la propria 
ricerca dei primi "foneros".  
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Il progetto Fon nasce in Spagna ed è così spiegato da Motoricerca (BlogCenter è tra i primi riferimenti ad 
aver dato conto del progetto nel nostro paese): «Fon ha l'obiettivo ambizioso di sviluppare una nuvola di 
connettività wireless, in modalità wi-fi, attraverso la condivisione delle connessioni a banda larga degli 
utenti di tutto il globo». Il progetto avrebbe già spinto la propria attività fino in Italia pur rimanendo al 
momento nel nostro contesto ancora un fenomeno del tutto marginale.  
 
Fon ancora deve iniziare la propria avventura ma già incassa alcuni grandi successi. Il primo è quello della 
partecipazione di Google, Skype ed altre Venture Capital in grado di apportare in tutto oltre 20 milioni di 
dollari. Il secondo è un complimento altisonante firmato Robert Scoble, il quale espone sul proprio blog una 
personale ed esplicita pacca sulla spalla all'amministratore delegato del gruppo Martin Varasavsky. Nel 
direttivo Fon entreranno ora fin da subito personaggi quali Mike Volpi (Cisco) e Niklas Zennström 
(firmatario tanto del progetto Skype quanto del precedente Kazaa), il che implica conseguente immediata 
ambizione per un progetto nato sotto tutti i migliori auspici.  
 
È lo stesso Varsavsky a sottolineare la natura "P2P" della propria creatura: il CEO di Fon esplicita infatti nelle 
interviste di rito come un "Fonero" debba donare la propria connessione per partecipare alla condivisione 
di rete prevista dal servizio. Il tutto ha risvolti interessanti anche e soprattutto sotto il punto di vista delle 
opportunità legate al VoIP in quanto permette l'estensione di una rete che, in tutto e per tutto, è in grado di 
sostituire le funzionalità oggi proprie di reti quali quella GSM. I telefonini wifi potrebbero dunque essere 
una delle prime tecnologie innovative incoraggiate dal progetto Fon e l'interesse di Google e Skype in tal 
senso non giungerebbe quindi casuale. 

 

 

http://webnews.html.it/news/3304.htm  
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  5 febbraio 2006 

 

Google promuove il wi-fi condiviso di Fon 

Da Motoricerca.net 

Google crede nella diffusione della banda larga, anche mobile, e investe in questa 
direzione. Con questa chiave va letto l’investimento - per un totale di 18 milioni di euro 
insieme a Skype ed altre due società di venture capital - in Fon. 

Fon ha l’obiettivo ambizioso di sviluppare una nuvola di connettività wireless, in modalità 
wi-fi, attraverso la condivisione delle connessioni a banda larga degli utenti di tutto il 
globo. 

Il progetto ha mosso i primi passi anche in Italia e presto comincerà a correre. Per 
partecipare è necessario acquistare un router dedicato - disponibile in offerta speciale 
limitata a 25 euro - e registarsi a Fon. 

http://www.motoricerca.net/archives/2006/02/05/google-promuove-il-wi-fi-condiviso-di-fon/  

 

 
 

Fon ottiene l’appoggio di Skype e di Google 
Da Speedblog.net 
 

Il rivoluzionario sistema di condivisione globale di connessione a banda larga attraverso 
wi-fi, Fon, lanciato in Spagna meno di tre mesi fa, sta ottenendo lusinghieri risultati, non 
ultimo l’appoggio finanziario di Skype e di Google. 

Martin Varsavsky, fondatore di Fon, ha oggi reso noto sul suo blog personale di aver 
raggiunto un accordo per ottenere un finanziamento di 18 milioni di euro da parte dei 
due colossi del web, insieme a due altre società di venture capital. 

Il progetto marcia a tappe forzate, con oltre 3000 hot spot già attivi sparsi per il mondo: il 
10% dell’obiettivo previsto per la fine del 2006. Per diventare un fonero - già ne esistono 
alcuni anche in Italia - è sufficiente avere un router Linksys WRT54G e installare il 
software Fon. 
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A seconda della formula di associazione scelta si potrà offrire gratis fino al 50% della 
propria banda casalinga in modalità wi-fi agli altri utenti registrati con Fon e navigare 

gratis in tutti gli hot spot sparsi per il mondo oppure si potrà guadagnare il 50% del 
traffico sviluppato condividendo la propria connessione senza avere connettività gratuita. 
Chi decide di registrarsi con Fon può acquistare la connessione a consumo a prezzi molto 
concorrenziali rispetto alle tariffe degli attuali provider internazionali. 

Un progetto rivoluzionario che vedrà il lancio nelle prossime settimane anche in Italia. 
Speedblog continuerà a seguire con attenzione Fon e gli sviluppi di questa formula di 
connettività condivisa utile anche a diffondere la banda larga in mobilità ad un numero 
sempre maggiore di utenti. 

Il router con Fon preinstallato viene offerto in promozione per i primi 1000 navigatori a 25 
euro. 

http://www.speedblog.net/archives/2006/02/05/fon-ottiene-lappoggio-di-skype-e-di-google/  

 

 

 

FON diventa realtà 

Di Stefano Vitta 

 

Durante lo scorso Les Blogs di Parigi ho avuto il piacere di conoscere Martin Varsavsky, 
impegnato nel lancio del neonato progetto FON. 

Oggi Martin annuncia di aver ottenuto un finanziamento pari a 18 milioni di euro grazie 
ad investitori del calibro di Google , Skype, Sequoia Capital, e Index Ventures.  

Il progetto FON si basa sulla possibilità, attraverso l’istallazione di un semplice software 
nei router WiFi, di consentire la condivisione della banda larga tra gli utenti iscritti. In 
questo modo, con la crescita degli iscritti, si creerebbero svariati punti di acceso WiFi con 
lo scopo di consentire una copertura sempre più diffusa sul territorio. Il post di Martin 
offre un'ampia descrizione del progetto. 

Un grande successo che garantisce la validità di un progetto che permetterebbe finalmente 
il libero accesso alla rete con minimi costi e senza la necessità di invadenti infrastrutture. 
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Non mi dilungo adesso sulle svariate possibilità di utilizzo; una per tutte: telefonare con 
Skype con il proprio cellulare WiFi a costi minimi in tutto il mondo se non a costo zero. 

FON arriverà presto anche in Italia, Io e Luca Zappa abbiamo già testato il router e siamo 
diventati i primi foneros italiani. Il software Fon è pronto per il router  Linksys WRT54G, 
ma saranno presto supportati altri modelli linux.  

Oggi è un grande giorno per il progetto FON ed un passo avanti per il progresso del 
benessere digitale offerto dalla diffusione della rete Internet. A breve, pubblicherò altre 
informazioni sugli sviluppi italiani e vi segnalo la possibilità di acquistare il router a metà 
prezzo sul sito FON. 

 

http://www.bloggers.it/aghenor/progetto_fon/condivisione_wifi/copertura_wifi/progetto_fon_ventu

re_capitalist.htm  

 

 
 
 

FON pronto a spiccare il volo! 

Di Luca Zappa 
 

Oggi giorno importante per FON, il movimento che vuole creare una gigantesca rete Wi-Fi 
sociale. 
Martin Varsavsky ha annunciato sul blog ufficiale di FON di aver ottenuto un 
finanziamento di 18 milioni di euro e soprattutto il supporto di quattro investitori 
importanti come Google, Skype, Sequoia Capital e Index Ventures. 

Per essere un Fonero, e quindi diventare un access-point delle rete FON, basta avere una 
connessione ADSL ed un router Wi-Fi compatibile nel quale installare il firmware 
realizzato da FON. E se condividi la tua connessione internet gratuitamente potrai 
utilizzare a zero costo quella degli altri, semplice no? 

Per l’occasione è possibile acquistare il Router Linksys WRT54GL FON Ready ad un 
prezzo estremamente vantaggioso risparmiando il 50%. 

P.S.: sto scrivendo questo post dalla rete FON, infatti penso di essere il primo Fonero 
italiano, avendo preceduto di poco Stefano Vitta  

 

http://www.lucazappa.com/wp/2006/02/05/fon-pronto-a-spiccare-il-volo/  
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  2 febbraio 2006 
 

 

CABLOGRAMMI/ FON, IL P2P DEL WIFI 

Da Punto Informatico 
 

Dal blog di Massimo Russo un'interessante introduzione ad una tecnologia che 

potrebbe far perdere il sonno alle grandi società delle telecomunicazioni. Ecco di cosa si 

tratta 

Roma - Prendete il peer-to-peer (p2p), la filosofia che consente di condividere file, banda e 
capacità di calcolo tra gli utenti senza passare attraverso un server centrale; aggiungetegli 
il wifi, la tecnologia che permette di accedere alla rete senza cavi, attraverso un sistema di 
radiotrasmissione con cui sono equipaggiati ormai quasi tutti i pc portatili, e avrete Fon. 
 
Fon è un movimento nato da poco dalla testa di un cacciatore di venture capital argentino, 
Martin Varsavsky, e si sta diffondendo a macchia d'olio (anche se ancora non è sbarcato in 
Italia). Ho conosciuto Martin a Monaco la settimana scorsa e devo dire che mi ha davvero 
impressionato, e non solo perché tra le sue start up ce ne sono alcune che hanno fatto 
strada, come Viatel, Jazztel e Ya.com. Giusto per inquadrare il personaggio: "Ho deciso di 
fare l'imprenditore", dice di sé Martin, "perché non riuscivo a trovare un lavoro 
dipendente, visto che a tutti i colloqui di assunzione, quando mi domandavano Come si 
vede tra 5 anni?, rispondevo: Sarò come minimo il suo capo". 
 
Bene, Fon si propone di tracciare una mappa globale di persone pronte a mettere a 
disposizione il loro router wifi e dunque la propria banda all'accesso di altri utenti. 
Aderendo al movimento, si ha diritto a utilizzare la connettività degli altri componenti 
della comunità. 
 
Se si ha lo spirito opensource ci si può iscrivere come Linus (e l'assonanza con Torvalds è 
evidente), il solo profilo già attivato. In questo caso non si ricava nulla dall'accesso degli 
altri Foneros alla propria rete e - secondo reciprocità - si ha diritto ad accedere gratis al 
sistema di condivisione e dunque a sfruttare quando necessario la banda degli altri senza 
pagare. 
 
Se invece ci si sente imprenditori si può aderire come Bill (do you remember mr. 
Bill_fon_1Gates?) e allora si viene pagati da chi accede alla propria banda. 
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Infine, anche se non si è soci di Fon si può visualizzare la mappa degli hot spots di 
connettività disponibili e accedervi come Alien, pagando 5 euro al giorno. 
 
Il movimento è partito da poco, ma si sta diffondendo a macchia d'olio in Argentina, Usa, 
Spagna e Francia. Non tutte le parti di Fon sono ancora funzionanti (ad esempio il sistema 
di tariffazione sarà disponibile tra breve e l'unico profilo attivo al momento è quello dei 
Linus). Per aderire è sufficiente scaricare un software per il proprio router (ora è 
disponibile solo il codice per Linksys, ma anche qui ci saranno novità a breve) e iscriversi. 
 
Credo che la potenzialità di Fon sia dirompente. E che in prospettiva il movimento avrà un 
impatto non solo sull'accesso alla rete. Pensate ad esempio a una città coperta da punti di 
accesso wifi Fon: con un telefonino wifi (tipo quello descritto qui) si disporrebbe di un 
cellulare in grado di chiamare con tecnologia voip (voice over Ip) ovunque a una frazione 
dei costi attuali. Se fossi in Tim, Vodafone, Wind o Tre, comincerei a preoccuparmi. 

 
 
http://punto-informatico.it/p.asp?i=57653&r=PI  
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  30 gennaio 2006 
 

Fon, il peer-to-peer del wifi che toglierà il sonno alle telco 

Di Massimo Russo 

 

Prendete il peer-to-peer (p2p), la filosofia che consente di condividere file, banda e 
capacità di calcolo tra gli utenti senza passare attraverso un server centrale; aggiungetegli 
il wifi, la tecnologia che permette di accedere alla rete senza cavi, attraverso un sistema di 
radiotrasmissione con cui sono equipaggiati ormai quasi tutti i pc portatili, e avrete Fon. 

Fon è un movimento nato da poco dalla testa di un cacciatore di venture capital argentino, 
Martin Varsavsky, e si sta diffondendo a macchia d'olio (anche se ancora non è sbarcato in 
Italia). Ho conosciuto Martin a Monaco la settimana scorsa e devo dire che mi ha davvero 
impressionato, e non solo perché tra le sue start up ce ne sono alcune che hanno fatto 
strada, come  Viatel, Jazztel e Ya.com. Giusto per inquadrare il personaggio: "Ho deciso di 
fare l'imprenditore", dice di sé Martin, "perché non riuscivo a trovare un lavoro 
dipendente, visto che a tutti i colloqui di assunzione, quando mi domandavano 'Come si 

vede tra 5 anni?', rispondevo:  'Sarò come minimo il suo capo'". 

Bene, Fon si propone di tracciare una mappa globale di persone pronte a mettere a 
disposizione il loro router wifi e dunque la propria banda all'accesso ad altri utenti. 
Aderendo al movimento si ha diritto a utilizzare la connettività degli altri componenti 
della comunità.  

Se si ha lo spirito opensource ci si può iscrivere come Linus (e l'assonanza con Torvalds è 
evidente), il solo profilo già attivato. in questo caso non ricava nulla dall'accesso degli altri 
Foneros alla propria rete e - secondo reciprocità - si ha diritto ad accedere gratis al sistema 
di condivisione e dunque a sfruttare quando necessario la banda degli altri senza pagare. 

Se invece ci si sente imprenditori si può aderire come Bill (do you remember mr. Gates?) e 
allora si viene pagati da chi accede alla propria banda.  

Infine, anche se non si è soci di Fon si può visualizzare la mappa degli hot spots di 
connettività disponibili e accedervi come Alien, pagando 5 euro al giorno. 
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Il movimento è partito da poco, ma si sta diffondendo a macchia d'olio in Argentina, Usa, 
Spagna e Francia. Non tutte le parti di Fon sono ancora funzionanti (ad esempio il 
sistema di tariffazione sarà disponibile tra breve e l'unico profilo attivo al momento è 
quello dei Linus). Per aderire è sufficiente scaricare un software per il proprio router (ora è 
disponibile solo il codice per  Linksys, ma anche qui ci saranno novità a breve) e iscriversi. 

Credo che la potenzialità di Fon sia dirompente. E che in prospettiva il movimento avrà 
un impatto non solo sull'accesso alla rete. Pensate ad esempio a una città coperta da punti 

di accesso wifi Fon: con un telefonino wifi (tipo quello descritto qui) si disporrebbe di un 
cellulare  in grado di chiamare con tecnologia voip (voice over Ip) ovunque a una frazione 
dei costi attuali. Se fossi in Tim, Vodafone, Wind o Tre, comincerei a preoccuparmi. 

 

http://massimorusso.blog.kataweb.it/cablogrammi/2006/01/fon_il_p2p_del_.html  
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  1 dicembre 2005 
 
 

Libera connessioneWiFi, FON e Skype 
Di Stefano Vitta 

Diversi progetti sono in fase di lancio per consentire una rapida diffusione delle 
connessioni WiFi in giro per il mondo. Di ieri la notizia che New Orleans godrà di una 
copertura totale e gratuita entro l’anno. 

In Italia, fatta qualche eccezione locale, gli operatori minori continuano a combattere la 
loro battaglia contro il colosso Telecom che non vede di buon grado la possibilità che tutti, 
in qualsiasi luogo, possano navigare e telefonare gratuitamente attraverso Internet. 

Ieri ho avuto uno scambio di battute con Martin Varsavsky, fondatore e promotore del 
progetto FON. Da sempre impegnato nella lotta contro i monopolio  della 
telecomunicazione, Martin è in cerca di adesioni al suo progetto anche sul territorio 
italiano. 

FON è un insieme di programmi free software installabile sui router, che svolge il compito 
di decidere la banda condivisa ad un certo gruppo di utenti registrati al sistema Fon. 
 
E’ d’obbligo far notare che esiste solo un router con questa tecnologia già integrata ed è il 
router Linksys WRT54G/GS proposto e venduto dal "progetto" Fon. 
 
Esistono tre tipi di tipologie di utenti Fon: Linus, Bill or Alien. 
 
Linus: Sono coloro che offrono banda in modo gratuito. Potranno connettersi ovunque in 
modo gratuito quindi. 
Bills: Sono coloro che offrono banda a pagamento. Questi guadagneranno il 50% dei soldi 
pagati dagli Aliens che sfruttano la loro banda. 
Aliens: Sono coloro che non offrono un punto di accesso. Le tasse per questi utenti sono 5€ 
per 24 ore di collegamento e 40€ per un mese. 
 
E' disponibile una mappa per vedere i punti di accesso ai nodi Fon (maps.fon.com), solo 
in Spagna per ora. 

Martin presenterà il progetto all’imminente Les Blogs. Allegato al post trovate il ppt della 
presentazione. 
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http://www.blogtools.it/connessione_wifi/fon_wifi/skype_20/connessione_wifi_fon_skype20.htm  

 

 

  29 novembre 2005 

 

Fon: WiFi Libero dal Basso 

di Sergio Longoni 
 

Fon è un nuovo “movimento” di WiFi Dal basso: Ovvero un servizio di condivisione e 
apertura di singoli nodi WiFi gestiti dai singoli utenti in modo da creare una rete libera e 
aperta formata e sostenuta dagli utenti. Tutto con una semplice modifica al proprio 
Router/Acces Point. 

Esistono già molti progetti di questo tipo ma questo sembra avere delle caratteristiche 
veramente interessanti: 

Per cominciare si propone subito di espandersi internazionalmente: il che potrebbe 
eventualmente renderlo molto utile quando si viaggia 

Nel progetto Fon sono previsti tre tipi di utenza (i nomi non penso siano casuali): 

I Linus: Ovvero coloro che condividono gratuitamente la propria connessione e in cambio 
ricevono accesso illimitato a tutta la rete Fon. 

I Bills: Ovvero coloro che vogliono ricevere un pagamento per lo sfruttamento della rete e 
ricevono esattamente il 50% di ciò che pagano… 

Gli Aliens ovvero coloro che sono esterni alla rete Fon (oppure gli stessi Bills) che 
pagando 5€ l’ora o 40€ al mese si garantiscono l’accesso su tutta la rete. 

Il progetto è di origine spagnola e pur essendo molto giovane conta, ad esempio nella sola 
città di Madrid, ben 20 punti di accesso. 

Se dovessi andare in Spagna quindi non avrei problemi a collegarmi, ad internet per, ad 
esempio, postare sul blog o archiviare le mie foto digitali direttamente sul mio computer. 

Il progetto è molto bello e mi piacerebbe molto farne, o meglio che il kromenetwork ne 
faccia parte, parte ma potrebbe esistere un problema: la normativa Italiana. 
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Come ampiamente discusso su Pandemia molto probabilmente esiste un limite normativo 
nella possibilità di aprire in maniera legale i propri acces point e di unirsi come utente 
italiano su suolo italiano a questo fantastico progetto. O forse no? Se ci sono ancora dei 
dubbi ma forse uno spiraglio. 

Inoltre si sono levate anche voci contrarie come ripotato sempre dal sito degli studenti 
dell’universitòà di Bicocca dove vengono sostanzialmente criticati i fini di lucro e 
l’accentramento della rete. Penso che la risposta di Luca Conti di Pandemia sia comunque 
appropriata e la condivido in pieno. 

Penso che nella situazione attuale progetti come quello di Fon in Italia sono proprio quello 
che servono. 

Speriamo non ci siano limiti normativi…  

 

http://kromeblog.kromeboy.net/index.php/2005/11/29/fon-wifi-libero-dal-basso/  
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Wi-Fi - Fon, un servizio sociale poco efficace 

Da Bicocca.net 

 

Fon, un sistema che propone il "wi-fi dal basso", che in questi giorni sta comparendo su 
alcuni siti italiani come Pandemia e ZioBudda, è in realta' un sistema commerciale che 
sfruttando l'onda del free software e della comunita', tende a commercializzare i propri 
servizi ed i propri prodotti a pagamento. In questo articolo analizzeremo questo servizio 
che sembra essere conveniente, ma in realta' è solo una trovata pubblicitaria. 
 
"In pratica il progetto Fon, ha l'obiettivo di creare una rete wireless diffusa sul territorio, 
utilizzabile da tutti gli iscritti che hanno installato il software Fon. Chi lo installa sul 
proprio router può stabilire la percentuale, della propria banda, da dedicare agli utenti di 
passaggio nella propria area. Fon si ripropone infatti di diffondere il wi-fi in modo 
"gratuito" in tutto il Mondo. L'iniziativa, lanciata da Martin Varsavsky (fondatore di 
Jazztel e Ya.com), conta di svilupparsi a macchia d'olio in tutta Europa. Lo stesso Martin si 
lamentava recentemente della mancanza di contatti in Italia, come se questa fosse 
disconnessa dalla blogosfera europea. Probabilmente non ha tutti i torti." 
 
Io dico pero' che ha tutti i torti!  
Il motivo per il quale in realta' gli italiani non diffondono questo sistema è che Fon è in 

realta' una soluzione poco creativa e poco sociale!  
 
 
Come funziona Fon (tratto dal sito ufficiale) 
 
Fon è un insieme di programmi free software installabile sui router, che svolge il compito 
di decidere la banda condivisa ad un certo gruppo di utenti registrati al sistema Fon. 
Il caso vuole che esista solo un router con questa tecnologia gia' integrata ed è il router 
Linksys WRT54G/GS proposto e venduto dal "progetto" Fon. 
 
Esistono tre tipi di tipologie di utenti Fon: Linus, Bill or Alien. 
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Coloro che hanno la possibilita' di condividere e condividono la loro banda con il wi-fi 
non pagheranno per usufruire del servizio mentre chi non puo' offrire questo servizio 

(gli utenti Aliens) allora dovra' pagare per connettersi! 
 
Linus: Sono coloro che offrono banda in modo gratuito. Potranno connettersi ovunque in 
modo gratuito quindi. 
Bills: Sono coloro che offrono banda a pagamento. Questi guadagneranno il 50% dei soldi 
pagati dagli Aliens che sfruttano la loro banda. 
Aliens: Sono coloro che non offrono un punto di accesso. Le tasse per questi utenti sono 5€ 
per 24 ore di collegamento e 40€ per un mese. 
 
E' disponibile una mappa per vedere i punti di accesso ai nodi Fon (maps.fon.com). 
 
 
Punti di debolezza del sistema Fon 
 
1) Fon è un sistema centralizzato, tutto ruota infatti intorno alle decisioni che prende la 
societa' che sta dietro a Fon e non alla comunita' di persone intente a liberare e condividere 
l'accesso alla grande rete. Fon ha annunciato anche una nuova tabella di prezzi per l'uso di 
questo servizio. La registrazione e ogni tipo di decisione verra' gestita unicamente da 

tale societa'. Nulla vieta quindi un giorno di rendere tutti i servizi a pagamento!  
 
2) Il sistema Fon nei router è implementato solo in un router che producono e vendono 

solo loro al momento. 
 
3) La scelta di far pagare la connessione agli utenti che non condividono banda mi 

sembra poco allineata con l'idea di condivisione e liberta'. Se il wi-fi parte dal basso, 
allora perche' bisogna farlo pagare? La possibilita' inoltre di guadagnare offrendo un 
servizio mette gli utenti Bills a dover rispondere allo stato di un attivita' che prevede una 
retribuzione, quindi potrebbero verificarsi problemi con il fisco. 
 
4) Se chi condivide banda a pagamento guadagna il 50% del traffico generato (Bills), l'altro 
50% chi lo percepisce? Fon forse è un sistema a fine di lucro che guadagna sfruttando 

tecnologie free software e sfruttando un servizio che dovrebbe essere libero, gratuito e 

condiviso per tutti? 
 
 
Alternative 
 
Esistono gia' molte alternative nel Mondo per sfruttare il wi-fi libero e gratuito ed in Italia 
molti sono gli utenti singoli ed anche collettivi che condividono banda in modo gratuito. 
Ci sono anche gruppi di ragazzi che lavorano alle antenne per garantire il massimo 

utilizzo della tecnologia wi-fi, il tutto sempre gratis e libero per tutti. 
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Il sistema Fon, se privato di utenti Bills e disponibile anche su diversi router non sarebbe 
male! La possibilita' dell'aumento di utenti Bills nel sistema porterebbe Fon a diventare un 
sistema ISP wi-fi basato sui canoni degli attuali ISP a pagamento. Se Internet si paga e se 
anche il wi-fi condiviso si paga, allora non facciamo altro che creare un sistema ridondante 
ed inutile ai fini sociali. 
 
free-hotspot.com > annuncia l'imminente installazione di hot spot wi-fi ad accesso gratuito 
sul territorio europeo, le prime città in cui tale iniziativa verrà attuata saranno Londra e 
Parigi.  
 
reload.realityhacking.org > Molti centri sociali offrono connettivita' wi-fi gratuito e libero 
nei loro pressi. Reload (Milano) per esempio ha portato la connettivita' wi-fi in tutto il 
quartiere Isola di Milano. 
 
seattle.wifimug.org > A Guide to Seattle's Free Wireless Coffee Shops 
Bicocca.NET quindi sconsiglia vivamente l'utilizzo e la diffusione del sistema Fon, 
reperibile su en.fon.com. 

 

http://www.bicocca.net/web/index.php?name=News&file=article&sid=373  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Condividi la tua rete WiFi – Aderisci al movimento FON 
 

 

A cura di Samantha Carletti per Fon Blog Italia 

59 

 

 

 

 

 

  26 novembre 2005 
 

 

Fon, non dobbiamo arrenderci! 

Di Pandemia  
 

Continuo a seguire con attenzione gli sviluppi di Fon, il progetto di connettività internet 
Wi-Fi condivisa, lanciato da poche settimane in Spagna da Martin Varsavsky. 

In Italia abbiamo il Decreto Pisanu che sembra essere un macigno insormontabile per un 
progetto come questo. Intanto due provider, uno spagnolo e uno svedese, forniranno ai 
propri clienti router Wi-Fi con il software Fon preinstallato. Fon sta per cominciare a 

lanciare la campagna per farsi conoscere negli USA. Il sito ora è disponibile anche in 

lingua inglese. 

Ho provato a mettere in contatto anche l'AIIP, una delle associazioni dei provider italiani, 
con Martin, ma sembra che nulla sia successo. Martin, con il quale sono in contatto, è 
disponibile ad illustrare le caratteristiche di Fon ad un avvocato, per verificare nel 
concreto e nel dettaglio quali sono i limiti eventuali di Fon secondo la normativa 

italiana. 

Prego gli avvocati in ascolto, che si interessano della materia, di contattarmi quanto 

prima per derimere questa questione. 

Se poi i limiti dovessero essere invalicabili, è il caso di creare un movimento di opinione 
contro questa normativa che ci impedisce di mantenere il passo con il mondo sviluppato. 
Probabilmente questo movimento dovrebbe nascere in ogni caso. 

Non voglio credere che ci sia una volontà di mantenere sotto silenzio questo problema o, 
peggio, non ci sia la consapevolezza, almeno negli addetti ai lavori, che il problema esista 
e non si faccia nulla per denunciarlo e provare a risolverlo. 

Sono fissato con Fon perché è il simbolo di opportunità che stiamo perdendo. Vi 
immaginate cosa potrebbe succedere con una diffusione maggiore di punti dove collegarsi 
senza fili ad internet, per lavorare in mobilità, per telefonare e per fare molte altre cose 
(giocare, navigare, comunicare, ecc.)? 
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Se il mondo Linux, il mondo dell'economia solidale, il mondo del no profit unissero le 
forze nel promuovere un progetto simile, state certi che qualcosa cambierebbe sul serio. 
Tutti ne guadagnerebbero. Possiamo perdere anche questo treno? 

http://www.pandemia.info/2005/11/26/fon_non_dobbiamo_arrenderci.html  
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  17 novembre 2005 
 

Fon, WiFi libero e legge antiterrorismo 

Da Qix.it 

Ieri sera ricevo un messaggio da Julio Alonso che mi indirizza su Fon, un movimento per 
la liberalizzazione delle connessioni WiFi, dove il promotore si chiede come mai gli italiani 
non abbiano ancora aderito all'iniziativa. La mia prima reazione è stata di entusiasmo, 
subito subito raffreddato pensando ai limiti del recente decreto antiterrorismo. Dato che 
era tardi, mi sono ripromesso di ripensarci in giornata. 

Poco fa mi sono letto il testo della legge e ho postato il mio bravo commento su Fon, per 
poi accorgermi che Luca mi aveva preceduto e aveva pubblicato la notizia sul suo blog con 
toni entusiastici. Peccato che non abbia fatto i conti, appunto, con il decreto legge che 
impedisce a tutti gli effetti l'adozione di Fon in Italia. Tirata d'orecchie a Luca e Luca, va 
bene essere i primi ma ogni tanto bisognerebbe fare i conti con la realtà di casa nostra. 
Prima di arrivare a Fon ci vuole un movimento di opinione che riesca a cambiare o 
limitare l'impatto del decreto legge, magari partendo dalla comunità di blogger di cui 
parlavo a margine del post di ieri. 

http://qix.it/archive/20051117/fon-wifi-libero-e-legge-antiterrorismo  

 

 

 
 
 

 

FON: Social Wi-Fi Network 
Di Luca Zappa 
 

Scopro su Pandemia che in Spagna sta nascendo il movimento FON per diffondere il Wi-Fi 
dal basso. 
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L’idea è abbastanza semplice, chi ha una connessione Wireless può decidere di mettere a 
disposizione gratuitamente parte della propria banda e così permettere il collegamento 
alla rete a chi si trova all’interno dell’area di copertura. 

Martin Varsavsky, l’ideatore di questo movimento, si lamenta della totale assenza di 
interesse che FON sta avendo in Italia e arriva a sostenere che la blogosfera italiana sembra 
totalmente distaccata da quella europea. Effettivamente non avevo mai sentito parlare di 
questo progetto. 

A primo impatto dico che è interessante questa spinta dal basso, ma però deve essere 
aiutata anche dall’alto ed in Italia, nell’ambito Wi-Fi, le cose non sono semplicissime. In 
primo luogo le connessioni Wireless in ambienti pubblici sono legali solo da pochi mesi e 
come la mettiamo con le norme antiterrorismo introdotte dal Ministero degli Interni che 
impongono grossi limiti ai collegamenti Wireless alla rete Internet? Ci siamo già 
dimenticati la “Navigazione Assistita” di qualche mese fa vista al WebDays. 

Altra osservazione, forse un po’ provinciale, se decidessi di aderire a FON il mio vicino di 
casa potrebbe disdire il suo abbonamento ADSL e “scroccare” gratuitamente il mio? 

Intanto è di oggi la notizia che la città di Mountain View ha accettato la proposta avanzata 
da Google per realizzare un rete Wi-Fi che copra l’intera città andando ad inserire circa 400 
trasmettitori all’interno dei pali della luce. 

 

http://www.lucazappa.com/wp/2005/11/17/fon-social-wi-fi-network/  

 
 


